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La 1edu1a ~ apcrla alle oro !. · 
._Sono proac_-;i i Ministri dell'lnlerno, della ararin•, o 

Piu larrii inleniane il Ministro dt·lle Finanu. 
q Senatore, Stgrtlario, Arnnlro d6 leuura del pro­ 

"'--uo •erbai• della prccedcute lornala , il quale è ap. 
Ptotato. 
d" l>rea1dente. Si dà rugniziooe ai Sanalo di un 1un1o 1 Petiiioni. · 
li Senatore, Segretario, Arnnlro dà lellura Jei 1c­ 

@Oen1e: 

S~NTO DI PETIZIO~!. 
•I i !'i .. 3684. Godi Policarpo e ~onc1·11i Gaetano. addelli 

lerv1110 del P:11la110 Reale d1 Parma, ·domandano che 
0~11• dioruuiono del progello di legge per m1•d•6c11iooe 
: la dola1ione iinmoL1liare della Corona 1ia a 1can10 di 
~l~lJio P.spres11:unenleaccerlato meJ1auLe appo•ita dichia­ 
i d~1~11~ cha con queala legge oon saranno prrgiudicali 
~1~1t~ che gli impiegali della loro 1pccie atrYero acqui- 

la 10 lorz• del I\. Decreto 12 maggio 1864. • 
,1 • 3G85. La deputazione provinciale di Ferrara porge 
Jlr Seoalo moli vala iiJ'..anu perchà nell'api,f·JVetiione del 
q o~enu di unificaiiuoe am1oini11lrativa voelia recare 
ta;,tc!Je modiftcaiione alla le~ge pro1inciale e comunale 

io 1enso l'ha Yeoga conaenata l"ioserenu goveroatiY& 
negli alli comunali e la presidenza della depuluione 
proviociale come era dapprima 1lal>ilito. • 
Presidente. Ren<lo conio al Senalo di un on.aggio 

!allo d•I 1igour L1nia Teodorico di 20 copie delle sue 
Ri/lusioni ..U proctuo cri•i11alt. 
La porolo 6 •I aignor Ministro della llarina. 
:Ministro della :Marina. La lcggu 28 luglio 1861 

che autoriu"'a la coetrviione dril'araen•le alla Spezia, 
-impone ai llinislro dflla warina l'obLlig~ di presentare 
al Parlamento I• relazione sui lavori di quello stebili­ 
n1eoto al primo n1ese di ogni nuova acuiooe. Ila alcuni 
membri dcl Parlaooenlo ••endo r1preoso il dftiiderio di 
a•·erla Sùlt"occbio ora, e per alita parie lrallaoda1i di 
lavori usai intcn-111anli e che coataou tanto denaro allo 
Slalo, ho creduto mio Juvere di faworire il loro desi­ 
derio, epperdb OHgi ho l'onore di pM'•enl.rla ai Senato. 
Prealdente. Il Sena1,1 di allo al signor Minimo della 

llorina della pri·sentazione di qurs:o rapporto il quale 
eicurameo~ riu1tcir;\ utile e sradito ai 1ignori Stnatori. 

L'ordine dei giorno ci cbiam• a discu1ere il progello 
di legge ri~uardanle la facol~ al Go•erno cÌi pubblicare 
in tulio il Regno alcune leggi di ordino ammioislralivo. 

( Y. A lii del Sentilo N. I R3) 
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SENATO DEL REGNO - SE>Sll•NE DEL 18n3-M. 

Taio progetto è cosi concepito : 
• Art. 1. Sono approvale ed avranno vigore in tutto 

il Rrgno le ae~ur.nti lt>ggi: 
, Lrgge st1ll'a1oministrazione ccnunale e provin- 

ciale, che costituisce l'ulk-gato A. · 
1 Legge sulla alcurezza pubblica, che ccstituisce 

l'all~sato B. 
• Legge sulla sanitl pubblica, che costituisce l'al­ 

legalo C. 
, Legge sull·iatituzione del Consiglio di Stato, che 

costituisee l'alli>g:ito D. • 
, Lrgge sul courennoso amministrativo, che CO· 

stituiace l'allegato E. 
• Legge sulle opere pubbliche, che costituisce l'al­ 

legalo F. • 
e Art. 2. t dati fJcol~ al Governo d'introdurre nelle 

circoscrizioni territoriali delle provincie e dei circon­ 
dari quei mutamenti che sono deuati da evidente ne­ 
c1•1.;itir, udito il parere dl•i C:on~i~li provincinli e d1·i 
Consigli comunali spee ialmrute interessati, nonché Il pa­ 
rere del Consiglio di Stalo, olio scopo di semplifìcare 
l:i pubblica amuiiuistraeione e diminuire le spese. :t 

f Art. 3. I p iteri ecceaiohali, arcordati. col prece­ 
dente articolo, ee-san 1 coll' esccrnione loro data me­ 
dian le la pubblicarione d..! relatl oo Decreto Reale, e in 
ogni cn•o con lutto l'anno 1865. 

> Collo 11 es so Decreto Peale sarà puhLlicala la lo­ 
belia delle circoacrizit ai amministrative 1h·I R~goo. 1 

e Art. 4. Il capcluoue della provincia di N°.JIO /io rr­ 
stituite 11lla cillà di SiracUllll, dalla quale 338Utnerà il 
non1e la pro,·inci;a. atPa:ia. 

1 La citlà di Nuto riturna c.1poluogo di circonrlario. 1 
e Ari. 5. Il Govoroo dd Re ;, aulorizzato a dare i 

provvl!di1neuli occorrenti ~r 1'1•aecuziooe del prrcedente 
arttcvlo. , 

Sl•I dicbiarJ.re ap~rta la di3cuasionP ient.>ri.lle, io dt·hho 
far nolure ai signori S1..•natori che stanle l:i natura ec. 
ceziooale di questa le;:g<", slante aol..'be l'arnpil'tza dt'Jla 
disrussione all.1 quale può dar luogo il complesso dcli• 
leg~e e degli allt'gJli co1nprt>sh·i, converrebbe che ltl 
discussioae geaerale Ri ri.tucess~ a apazi:irc grnt·ral­ 
mente sul 1ot·rilo del!" diveriSt lt~gi e· non gii però 
ad enlrarl'I io particolari che pou:,Bt':·o délr lu1111Jo a 
qualche e1ncoda1neoto, intorno ai quali si 11otrà diacu­ 
lere e volare nt~lla disr.ouione part1col.i.re di ciasl'un 
all•gato. 

Potcodo ogni all.·gato dar luogo a qnalrue emeoda­ 
mento o a qualche duman•la dt 1rhiaritnt•ol.1, chiara 
C03il è che sarl'bhc on t.t:"a1po perduL.1 il con1inriare 
nt·lla di111Cuasione ,,;eoero:ile a prùporr" e111t•ndumcnti i 
quali avranno poi C..)t1,·eniente &E:de oella dis.;uasiooe 
particolar~ dt•gli all1•g.1li niPd1•1i1ni. 

N11diante que&la pre6hi~·ra t•d os.st·r,·azione, io di- 
chiaro aperla la di&l'Uasion~ f:l'llPrtjle. 

Senatore Slotto-P!ntor. Doruaod.., IJ. parul:a. 
Presidente. Ha la parola. 
SeoalOre Slotto-PIDtol'. Sigoori Senatori: 
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lo voterò la legge pcrcb~ ci •ien meno il lempo a 
disru1.~rn<' una migliore. E dirò lultavia hreve breve 
quf'llo chf> in essa più mi spiace, rrstrin{?t·ntlc,mi sib .... 
bene quasi Plrlu!li\'amPnlP all<t lt·gge comunale, affinchè 
il M101stro ve~~a se non sia raiso di pr0Btta1·e dt'll'in­ 
lerv;1Jlo trii runa e l"allra lt>gislatura. per studiare ri- 
forme radicali. . 

La leµge comunale del 1859 ritrae drllo spirito del 
suo auloro. !'fon poteva lare diletto I• liberlè dei mu· 
nicìpii io una le,!?g~ alla quale poneva mano un uomo 
sopr:ierrt>Jl(ln(e rhe è a on tenipo flore d'inge~oo, spec­ 
chio di pr1>bità civile e compendio d'ogni Jihertà. 

r.iò 001 fa che la legge di che si tralta noo pre­ 
Sl'nti un subi~10 di qucslioni. Toccherò alcune rlelle 
prinripalissime. 

DiviiJione dttl territ11rio. Cinquantan'lve Prert.>Ui t Tuili 
hu ·ni r. s;ipuli e perretti .•. r.re ta chi vuolr. lo vt>,?go 
in oi:ni mQltilu:linP il p•!ricol('I della mrdiocrità. Anrh6 
trJ gli i1\dii Rono gli idttii maioru"' genlrum e ~li aUri 
piU nurnero~i t:hc ai apprll:tno minorum gtnlium ••... 
L.. ciN·o~l·rit.ioni lrrritor:ali non altri può fare che il 
Governo. Qu01nto a me toglio dalo al Ministero ogni 
po:ere per farli• pili arnpie e m<'i:;lio intese. Di quat­ 
tordici rrrfotture, o poeo più, giu•ta il numero d..!l• 
grandi pro,·incie ootlurali e slorichP, ne h;i .. al.Jbastan1a 
l'Italia. 

Si~nor Ministro. manJate a ~paaso i flollo Prtft~lti ed 
iolenrlrtt>tPla pi11llo!lto c(il Direttore GPnerale drlle PO" 
str. Aholito oram:.i il cunten1i11ao amminiatralivo, licPO'" 
iiate i Consigli di Preft·Uura; noi non ne abbiamo chf' 
far~. OatA un Consigliere al Pr(•rcuo per assist~rlo, prr 
~upplirlo; e basta. 

Co1np<'te11ze dP'Prert>ui. Uomini politici i P!'1·rt.>ui, p~r­ 
aino il Prt·f·:llo d'Olranlo o di Caltani~selta. Pt•rr.h~ n1ai 
uo1nini politici i Preretti, tranne in tre o in quauro 
111:ran.1i cenlrit P••rcliP, ~tromenli della politica pertionald 
di questo o di quel Ministro, auzit-hè rappr .. eolanli drl 
Governo di uno Sl<1to rhc ha iastituiioni noo peri1urc 
e l1·ggi upit>nti '? 

Il Sindaco ancor t"81i è ufficiale del Govrruo e arn" 
minit'tr<1tore d1•I Comune. lo noo discuto, domando: Vi 
h• libertA qui I 

L'1Jrrtìnan1ento dt!i consi;,:li co•11unall è cosa seri:i da 
l'<>ro. E3clu:-:e dal tolo le rt>nim1ne, eBtlusi i rorpi rno­ 
rali: p1•rrhl> t•arlu:ti i corpi morali 1 Ptrrh/i. I~ ft>mmine~ 

\'u .. lsi rapl're:u~nlala l inlt•lli~t·nza, rappn•srutalo il 
censo. E tltil beni·. ~la chia1na110 inltlligtnia J"uotnt.l 
eh·~., .. lt•f?:;..!tre e nuo sa iulcrull're,. chiarnano intr:lli· 
genid 1'u11mo chP. aa 1cri\·ere ma non sa lt·gg:·rl'. 

Il <·euso. Eguagliao1a assoluta. Colui che palla cil'I. 
qut:rento cenlt·ainli avrà la 8l('81a misura di diritti d1 
ClJlui cbl' paga qu<tlrhc misli;1io di lire? Raiionahneote 
n·in intt•11d 1. Pral1n:une11te 6i rit•sre nll'Js~urdo flL'litirO. 
al auffro1i;io unh·ersale1 parodi.i di liLtrlà, lporr.sia ~1 
J,lriucil)ii. palladio di tira11ni11i; ai rie:tc6 a uuo sro11c10 
econoruicu1 allo aprzzam~nto minulii.iiino dtlla pruprirli· 

ElcggiLill sono luui gli eloltori. QuasicLè sia allf'ft· 
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tanto arduo, io ~razi::a d'esempio, t>lt·fls<'re il tnagistrato 
o il Deputato, e forlo ! 
R1·plicaoo che a•ir.o rose piiJ. difficili. Sono soltantc di· 

verst•. E sonuvi, a ragion d'esempio csimii magistrati, 
uttnn] Deputati, i quali non saprebbero amministrare 
la sostanza di un t:omuoe. 

Lascio 
01'eSt·lusione 

dei memLri delle cnttcdrali, come 
se non ai~no cittadini. Ya prrfhi\ relegare nel limbo 
gli analrabeti ! Essi Ofio sono elettori ne elegi;ihili. 

Adsolutan1rnte qui, io vi domando perdono, non vi 
ha criterio di IH(1Sufia. Un rirco analfaht·te p:glia ime­ 
rt•ss~ più che altri al bene dt•I com une ; TC>nd1• al co­ 
inune 11er\·igi 01aggiori; paj?a un più grasso ccetributc, 
non iutendE', dicono. Guardate li l'auaffaheto confuso 
coll'iofantt> I Non ruolei saper le~grre • scrivere prr 
avere il 1en10 comune, talvolta ancora il bcon senso, 
il sense retto, il senao squlslto. Carloruagno non seppe 
letig<'r<', certo non seppe B<'rivr!"f'. Si oppone indarno 
l'elt·g~ibilità P litica, Il dovizioso ronta.lino si mostra 
p1•r ciò stesso buono amministratore. 

Non vi I! f.;ÌUstizia. 11 rarmacista coi liaralloli, il pro­ 
curalc..re coi libelli, i) noia io coi protocolli grida, spende, 
sponde: e non potri parlare colui rhe paga dirci volte 
più di tutti gli schlamaazatori I ' 

Non v'~ utilitA. Si omn1e11000 Dl'I Municipio le ipo · 
tetiche intc·llig1·nz~ elle turbano la gra,·i1i dt·lle disr:us­ 
•ioni; si esrluò11no gli uomini pratici ai quali piil prc1ne 
la buona amrninistraziune dPi Coruuni. 

Non •'è auiorilà d'es~1npio. La lrgce dl•I Dt·lgio non 
esC"}ude gli annlfobeti: nel cl?t me ne rimrtto pi,.na­ 
mentc all'onorevol~ nostro collt·ga conte Arrivahenc. 
Noo sono eleltori oè eh·g~ibili ~li annllal"'ti, quando 

rr.~li nel co111une un numero d"t~leltori d(\ppio di quello 
11e' eonìli~lieri. Oi nuovo vi rhifl:do perdono: è assurdo 
che tnt:>na :.d a1-~11rdt! r.onclusioni. 

Cosl è di r..·rto pl'r I' isola di Sardt•ixna 1 rosi ~ pt·r 
nl1re proviode che si lrùvano prC's~o a poco in idroti­ 
chn conrlizioni. 

Udite il brano di lcttc>ra rhe sull'argPmC'Oto mi srrive 
UO!no apertissiioo di qu~le co~e. ' 

e Ncllr lt!~gi PleuorJli de~li anni 18\R, 1856, 1859 
furono a1nmes~i gli no&1lti1heti nelle elezioni politiche del­ 
l'i!ola di S.1rd1·gna. 

I Taio diritto ru ma1ilE'DUIO nella di11eu11sione dt-lla 
C.1nera d1·l 3 aprile 1~55. ~ el1a m1·no Ìlnporlante l'e­ 
h.-zionl.1 politica di qul'llr' r:be eia I' t·le1.ione coni un al~' 
Anzi nt-ll't'lezione romunnle 1"1·1-·llore a11alf.1ht'IO può r~ 
care la scht•da scritta 1 darl.t. a lt•gg:ere 11. uon10 cono­ 
l'Ciuto, talrhè il perir:lilo d'it1ganoo sia rirnos-10. Altro A 
nrlle t·ll"Zioni pulitirht!, nelle qu:1h veruno degli eh~l­ 
tori può p 1rtar 8*-CO la "rhl•1l;1 11critla. 

» s~ duuque, nulla ost.anifo. 111le p1 ricolù, "i dirhia. 
re1110 t·leltori p•>litici gli/ analfa.l1eli1 oh I p1·r1·h~ 111<d oon 
si do\·n·hliero dic-hiar'1re l'leuori ocnrniuialralh·i nt·i 
Cur11u11i '! 

I Le l;tvoh• lttlistiche rornisrono Ul'Jl'isola i dati ar­ 
guenti: Elctiori poli11d, il 5 010 dt•lla popola1iooe; am• 

m;oistralivi, il 2 010, iocleggihili 11l drgli elettori ·(per 
l'"rt. 22 drlla lrg~c romunale del 18~9); ~li eleggibili 
supl•rano a11pena il duppio dci consigli.eri da el,•ggPrsi. 

) OJ queato ultimo fatto S<'guila UDO lt:OflCÌO sravis~ 
aimo. Di ratto i Cornuoi più cospicui hanoo &f':11pre 11 
numero dop~io dr~li cJ..ttori. Si la luogo perciò alla 
1'llrlu•ioo1· d1•sli aoalfalwti di rui n~JI' articolo 17 di·lla 
I·~~· 1 otlohr• 1818 e n••ll'arlicolo ~3 d1·ll• le~~· 23 ot­ 
tubre 18f,9; e il corpo t-ll'ttorale ammin111trativo ~ ~I· 
l'incirca del 2 O,O d•lla I opolaziooe. All'inconlro lr po· 
polazioni più misere non avendo il nu1nero doppio di 
eleuori analraheti, uon soffrono quella eticlui:ione, e il 
corpo tlrltorale ~ costiluito sul for.damento del nornero 
dt>gli atJitanli e dt'I cenatl. ~o viene chr, cooct)rrt~ndo 
lutti i Co1nuni d'o;zni Manc1a1netJlo alla 001nin~lionr dt·i · 
consiglil'ri provioc:i,11i, la \'iltoria ~ assieuraia ai pircoli 
co111uoi • e riò o.,n P"' altro ffi('rito se oun perché vi 
bJ. io ('asi- uo più gran numero d'iµnoranti. 

• lnvanJ don11ue r:i ei dice: I" eoel111i-1ne rt·pri1ne la 
ij[nora111a, promu11\.·e J.1 istr~n:ione. Tott' altro avvirne 
nl'lle el1•zioni provinciali. QuJnto è poi del), t•lt-tioui 
cornonali, io prirno loo~o prrchè non ei &iudira colLt 
eleSlla slrrgua delle el1·zicr11i politirhe? (n secondo loor;o. 
la pena è ingiustn pPrrhè I unisre l"iorlividuo che non 
ba c1·lpa 1 ingiusta Perr:h& colp?sco il corpo nlort1I··· > 
Tali &0110 le ragioni luchi:11n1•nlt! e:spoete Dflla lt·llt>ra 

all:i quale ho ncc1·onala. ' 
Cn~!ilnito il C1..1munr, bisogna rar si che s'an1mi11istri 

bene, cio~ a pro J,.1 Con1une, non di sè né di on par­ 
tito. Chi può approvai o ~uel fartoto di Siodaro, p11ocii 
ila quattro code, che 6•:cn nas" pt•r lullo, mclle mano 
8U lUllO, Uomo politico, Pgli a1nmiDÌslralore, fJiUdirl' ! 
Se rosse tempo, ae fosae luogo, Ile lo elimassi ul1le, io 
polrPi (:irvi rh·elaiiuoi Rpiarevfllis!lirnt- ....• 

Ma la l':'sl'tt:t d~lrangolo, la pi11tra di cunlooe I- l'rc­ 
ccaso nelle 8pl'st). Non I! mo1lo non è modo oon è n1i 
sura ....• 

!l'oda il signor Minislro. Tacorò Oochè egli mi oda. 
Ministro dell'lnteruo. Sento, acusi. 
St~natl·re Slotto·Plntor. E Je cau11e 1on rn('lltt·, la 

AUrrril dt>I prolct.iriuhJ coolro gli ahLirnti, i partiti prrai 
prr i,11pt•µni p<.·rsonali, l'an11Jizionc del Siad&1co che ai 
grilhfica il Govl'roo a Rp1·se d'altri, l't1se111piu del Go­ 
v1~r110, grande 1ociali=-la. 

Nun dirò dei tlanni, basti la ragion 1nassi1na, il di· 
riuo, la giu:ltizia. I muniripii impcnl(ooo srnu modo, 
8t'ota h·rn1inc. Non è r~li ~iuslo che il contrihu1·01e 
poR~ (;1rP il ,suo bilanri11 do1nvstico t f.bt! lavori un 
poco per si> t l1npu11t'te, i111pont>le. imponere, 1na sappia 
il co11trihuPule 11uello rhe gli rrsta in lasi-a. 

Noi irnpt>gnarno l'av,·pnirt•. Vi Ila una lt>/,!ge di nnilA 
P di t•untinuilil dt•lle (amiµlie 8 dei Corpi lllOJ'ali anc·hn 
Of'I l(·1npo. lo lo du1naudo a YOi, o Si~nori, con quale 
d1rilt1.> divoria1110 I no~tri posh•ri noi? 

A tanto guaio ci ha da fhil'lt•re 11 ri1nedio. Nt•'f?iudiri 
ai dà cnr;1tor.- ;dia po:;h•rità : rnct·ian10. dicvno, ruralorc 
d~'Go1nuui il GJteruo. Ahi111èl Si t mai Vl·duto darDi 
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11 prodigo per curatore un altro prodigo! ... Il curatore 
della post.rit6 è la legge, Già si poneva modo alle spese 
de'Consigli divisionali, e una leg~e speciale si •oleva 
per allargare la misura. Ma non c'è modo al dispendio 
e alle imposte municipali. Si dà egli niente di più 88· 
aurdo? 

Ma ooo basi., per 11· :'t-"l se tolonlar:e vuolsi aTcre il 
•ola demaggioti imposti. (Bravo) Ciò dimostra la 11a· 
lura dl'lla spesa, non necessaria nè urgente, noo bene 
o necesaità di tila, eihbene ornamento e vcluua di vila. 
Ciò dimoalra lo natura delle cose. Quando si abbia a lare 
una ape&a non ei avrà a tenere maggior conto di colui 
che contribuisce pià che altri alla ap<•oa T Ciò •uole la 
triUiilizia. ~ egli giusto che dieci uomini che sanno o 
non sanno compilare vouno opere voluttuarie alle spalle 
di un eolo P I ccntribuenti ai pesino, non ai contino. Ho 
speso qualche tempo a meditare 1opra il dirillo. Ila io 
tutta la schiera de'diritti non conosco un diritto di spoglia­ 
sione ! Se vogliate un esempio, l'ho in pronto. Nel con· 
corso ai beni di un creditore che cede, la h•@gt~ non 
conta i creditori, Il pc>8a. Intendo dir6cilioentt! il per· 
chè non lo si df'liba imitare, 

Emancip.nione de' Comuni l La sapienza romana as- 
1ogg1..)llava i corpi morali a perpetua lul1·la. lo non pre· 
tendo tanto. Ila aoJaled col pi .. de di piombo. !'ioi ab­ 
biamo uo furore di emancipaeione, n ·i emancipiaruo le 
cilt.'1 e i Tilla~gi, le grosse e I~ piccol- borgate. Signori, 
io ho emaucipato H wlo primogenite i e non v·~ niente 
a dire. M~ quel giorno in cui udrete ebc bo emanci­ 
palo il mio piccole di due lustr], mandawmi, io ve ne 
prego caldamente , mandatemi a gu3rire ali' ospedJll.? 
de' malli. (Si ride) 

Signori. lo gran parie de Comuni dello ~lato (è utile 
che il St·nalo lo 1appia), gli oomioi agiati sono egcJusi 
dai 1nuniripii. Se non 1t1r• prov\·eduto io tempo. i 1 "i 
as.~cono che la rivoluii•·Dt baltt>rà Cr.l rion n1olto olle 
portP, e non già la ri•ului:iune politica, eil..tlil'oe la 
piena rivoluzione eocialt. Alla quJlc trrr~ dil'lro una 
1pa•enlu1a r1·a1ionr.. E ala.te certi di qut:llo che ora YÌ 
dir:o, e tenelevt>lo bene in mente : lr. pietre si ,1.·on\-l!f­ 
tirar1110 in uornini, 1 co!'i dire. _e pL·r Oéni C:iio Gracco 
aur~eranno qn;ttro Opi1nii I 

Si~nori. f.orpo con1ervat<1rl' il S1•11ato. a lui a~ipar­ 
tienP. lufficio di ostare a· ogni di~orhitan1a. Ricordo 
che lrJlla11dosi la IPg~e di rarPl!~ia1nento dl·lla impo- 
1l1 prrdiale , un giorn:1le dt'JIO St.1to diC"r•a pree10 a 
poco co1i: che ha d.L farL·i il Sr.uato tJu,-ei l.lOIJ i 
graniti co111u1uah1ri d.•I biianrio f 11 giornalil41"1 d101en­ 
ticava che 1e 11 St~nalo è gran p 1rlL• 1h-l hila11ci11 p;111- 
sivo, ~ pnre massima dcl b1lan1·io alliv(l. Do•1111que 
•olga lt> aguarJo, io trovo tr.1 voi i mal!giori irnptosti. 
Sicno pL•r or-era tOlllra posti orta buona Vt•ltil I freni a 
ciò che è arrenato, p 1dti i confini a rh\ che #> eroofi­ 
nato. Voi Dll avt-le 11 d(·hito, •oi 011 a'fl'l•~ il tl1rillo. 

Vorrei ia 1ul linire rare ona d 11nat1da al &il!0•1r Mi­ 
niatro. Gran parie delle 1pt'Ae dello Sia lo 1i addossa ai 
Cl.linuoi e alle proviocie. Cootinuerao110 I contril.luenti 

(i 

a pagare la 1l•88a -'IDOia dt•lle imposte nazionali T Se 
ciò •ia: lanlo vale il ducrelare la con Osca di tulle le 
priule proprietà! 

È egli apcrabile che l'onorevole Ministro dell'lolerno 
vo31ia darmi una ridpoeta qualsiasi, e tPner conto a 
auo tempo di queate povt·re mie ouervaziooi f 
Prealdeute. Il St'condo inocritlo ~ il aignÒr Seoa­ 

lero Tocco, ed io gli ar,cordo la parola. 
Senatore Tecco. lo non mi propongo ili spulare 

come il signor Pre•ideoto ci fere focoltà sulle •arie 
l•ggi comprcae nel pMgello pr .. eolalo •lai llinistro del­ 
l'lolerno aollo il lilolo di:• Farol16 al Governo di pub­ 
blicare io lutto il Regno alcune leggi d'ordino arumi· 
nistralivo. • Trauandosl di un progello di legge inteso 
aH'oniHcaiione a1nministrativa1 è for:;e noa delle più 
strane coae a cui mi potessi alleodere, io che dalla 
prima mia e~ ho aempre 101pìrato all'ooill dell'ftalia, 
di trovarmi nL·lla oecea.;ità di cosrienia d'oppormi, ed 
oppor111i n('I modo cbe pl'r me BÌI liÌÙ e(firtce, ad un 
progetto di leggi•, cbe 10Uo queAto aperio10 titolo di 
unifiriliione, per cui ebbe tao ti Plagi dall' egrrgio Re­ 
latore tlell't.:r1iciC' Centrale, io credo che invece di dare 
unn b:.:ee d'unifl~azione aia per lo contrario il principio 
d1•1\a 1istruzionc assoluta d'ogni base su cui si po1s:i 
uheriurin('nle ronl:lre di progrediro vrrso l'unità nOL- 
1ionalP. 

lu(atti se non 1i vuole prf'l'cindere assolutameole d;:illo 
S~alUtO lroviu111t) nl·I IUO articolo 55 il mudo ben pre· 
ci•o di proceder.• alla votazione di qualuo11ue l•gge, 
qut'Blo modo è 1lctermiuato asaolula.mrot.e in guisa da 
ncn pol~r 1uhire oeauna interpretaziontt cgntraria. 

~on sol•menle """ prescrive che dal Parlsmeoto 
ahbi;1ei a volare ::iascherluna le11ge, ma che al..ibiui a 
volare arti..;ol> per articol•): come Junquc •i potrebbe 
prclrndt>re che qul•sto ro~ì rlPllo progetto di le,:rJ:e, col 

Ì quale Ri traila di dare facoh:, ol Govnoo di pnhhlìcare 

I lj·~~i cosi irn portanti, co~i <"a pitali come quelle 1ei che 
ai tro\·ano coacerwalc in on solo articolo, come ai po­ 

J 1rehh1•, dico, pretcnitere chr. es5'> tenga cosi ..-otalo dal 
Parla111enlo, e rorne p1>tremmo noi considerare 1al•o 
lo St.1tuto, qunndo il Senato credt•s1e1 contro il pre· 
1critW del 1·rrritato arlirol1J1 di poter procedere 1enu 
allro ;dia •0La1io11e di t.nte le;:~i coal distinte e tutte 
conlt•nutt nel pri1no arti~.Jo d1•I miniaieriale progello! 

CPrta111enlP io sono lontano dal credere che si dt•bha 
ossi~r,·ari~ o;.tni eineol" di~poaii;one dl·llo Statuto per un 
mo.lo troppo 0.1:1 .. luto alla 10111. e pura leUér-•, quando 
11urp rla <thr1~ parti d:""Jlo 1te1.;o Statuto elfii.11·ntrmente 

; 1or~1•sscr" iiul11·azi .• ni lali che potes:1ero diano:1trare di .. 
,·rr:10 es8eroe lo spirito e T€'ni:;sero ad indi1:are il Yt•ro 
o prrciso 11•n:10 di certe per avventura non ahba~lanza 
sirurr rli:;posiziotJi, allo ')Uali p(•r lop:iche inJuziooi o 
pt•r P.vit 1ro q11al1·he 3:4iUrilo r.llullanl~ dalla lrcppo Il!!- 

·. ll'r.1le inlt•r11rcl:ltione 1i ff'ni:hlP. i\ lt"Or~l're d1)y1•n.i (ar 
luogo .i qu;11fl11• parca ecrrzione. 

Non co111pren1l 1 prrò ro111r, quantio nulla asaoluta- 
1ueottt vi eia in alL;e parti dello Statuto che vensa a 
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d1•r0gare in qunh•11p mo.lo una sua disposuione precisa 
e percntorin, si po:l~I da chicchessia arbitrarsi di porla 
se rnl~TI~nl~ in disparte 11e presentasse qual-be diffl­ 
<'Jllà p(•r avventura la sua osscrvaru». Egti ~ quindi 
incornpalibile nella quesuoue che el occupa colta os- 
1rr"ani.1 dello Statuto, a parer rni-, la prt·tt•ita del Mi­ 
nistero che ai passi dal Senato all.i •old?.iooe rli un pro- 
8t>llo di lrggr, il quale sarebbe diametralmente ron­ 
lrario alla presrrisione ~~·I già mentovato articolo 55, 
Pl'rr.hè non solo non 1i vrrn•bhero Cf'll a votare arti­ 
colo per arlirolo le singole l•ggi, ma quel ch'è ben 
~e::?gio, JOtto la speriosa ilpp:ircnz~ d'un semplir.e ar­ 
tiroln drl cosi dello progetto di leggu presentato dal 
Ministero, si d•)vr.~lihe votare insieme un ammasso dl 
molte lc,2gi gravlssirne t! complesse, coRa di rui non 
credo lrovisi sinora esempio in YPrun Parlamento, 

, lo ammette che vi possono aor~crr lai volta delle lrisll 
Drcea11ili di ricorrere a mezzi ecceaionali dal r.o,erno. 
Pur troppo dep» la infausta Convemìone ratta con una 
potenza straniera pel trasferiment-. dtlla 0011tra C:1pi­ 
lale a termine fisso, potevasi (arihn••nle co1nprendere 
che lilrt-hbl':-o aorte gravi11sime difR~r,Jt~. tantu i'ÌÌJ trat .. 
landoai di tra."rl·rire la erde rlt>I Goterno in una ciuà 
iu cui non erano tampor:o •igenti le legi:;i co1nunl dèllO 
St:ito. ~la p .. rf'hl tali ltr;gi ivi pro,·viP.oriilm1·nte._ :1l1neno 
veuiils<>ro inlrodullfl, ainr.b~ co~tituzionolrurnte le nuove 
lPjl~i d'uni61·a1io11e pt·r lullo Il Rt>goo votar Ri poi'·• 
•eru dal Parlarnento, io non ros-::o scorgrre in\·cro qu<ile 
i111poosib1lo1à ci aarehhe alala rhe le le~qi alluali dello 
Staio lor.sera promulgale ed .. iuc frallanlo anche alla 
nuova Capitale, qu1tndo non si (os~e rredut11 di Ja .. 
•ciarle ancora pt>r qualche te1npo la propria autonomia. 
Sarehlie staio al cerio più d•gno di previdenle Governo 
di peruare prima a tali eml•rgt:nze e pro\·vedervi co­ 
GJunque; però se a ciò non si era peranw pensato, 
per prov,·edere ora a tale difficile emersenta si do­ 
rnaudi al Patlamento poteri quanto ai voglia estesi, ma 
loli che non producano uo inler>erlim•olo d'auribu­ 
•iooi legialati,e, iocompatiLile, a part>r mio, colla oa­ 
Bervaoia dello Sta1u10. Porlo quindi opiniooe che il SL~ 
Dll•J nuo potrebbe accenarc il rnoJo di votazione del 
Pl'oge11o di l•gge pr .. eolalO come prelender,·bhe Il Mi- 
0iatero aeoza esautorar se alelòo io C(:rto modo e senza 
tancire. colla sua annueoz.a a tale pretcta, una 111ani­ 
f~11a iofra1ione ad noa delle pi~ importaoli e delicole 
d11poaizioni dello S1a1u10. 
Vorrei che quanto ebbi aio qui ad oBAerv•re 1ull'io­ 

fri1iooe alle predcriaioni costituzionali non foD.Se di tanta 
tvideoia e desidererei pure che cib mi ai polt·sse con­ 
leatare, ma pur troppo io oon 0-0 vedorvi por dò akuna 
Posaibilil6. Non lro•o iofalli nel ooslro si.iulo assolu­ 
lomeoie Yeruoa di qu•lle rlausole che a' incoolrano a 
caao io certe altre cos1i1u1iooi, clausole che pongono 
ltlroha il potere eteculi•o. io grado d'iolerprclaro• più 
1~rgamente , secondo le occorrt>oze, certe dispo&i1iooi. 
Non 10 •edere, ripeto, nel nostro Slatulo alcun• di 

q~ello diJpoai&ioni poco preciJe cbe luci al Go•en10 aoa 

cerb 1atituc1ine d' iotrrprctnzione; tedo anzi che ~ull.i 
potrebbe trovarsi di più c!JiarJ e preciso cl1e J.1 prr-- 
1t:riiionr ronttnula ed CBpres3a ncll' arti1·olo C<•&tiluzio­ 
nalo piti volte r;irumentato. S.uppouiarno tuttavia pure 
rhc ri (os:1e solo ner1·ssità di <'•tendere, carne già dissi 
puc' anii , la lt:gi3lazione comunb dt>llo Staio alla cittA 
sinora godi·ote dt'lla propria autouomia lO:'lO rhe c~a 
dh·enti la residenza dl·I Governo, ma che con1enis$e 
puranco pn alcuni riguorJi portare qualche modìfico­ 
zione alle ll•ggi r.hu coL~ si veois~ero ad eeleoderr:, non 
aaprt:i contu1tociò riconoscere che tale modift1·11zione non 
ai potesse ottenere che p<·uendo in non cale le prPsr:ri · 
&ioni dello Slalulo quando lali modific01.ioni 1i p•>lrl·l>­ 
bt!ro pre1n·ntare costituzionnlinente ella votazione delle• 
dutt Cllmere. 

In qur•lo m•>do io crtJo lullora che si polrt'bbe pro•­ 
tedl•re alle diffi1:ohA che st•mhrano talmente avere con­ 
lurhalo il ll1nislero da fargli qu"i dimenticare la •ol• 
ba"" 1oli1la d'ogni l1·gg•, lo Slalulo. 

Mi al obbietta che le~gi molto compl•S11e, le~gi che 
presentino u1u1 lunJ.?a aerie di diRpo1i1ioni quali !Ono 
quelle conlcotlle nt•gli allo·gali al I articolo dd progcllo 
prt>Sentatoci , non aarel.bo sp1·r.1bile di vt"<lerle prt·sto 
votati• dJI rarlumeoto corno 1arebUe necrssario, Prim-. 
di lutto il nostro Pt1rla1otnto, an-1,i quC'lto 8-enato slea~o, 
co1ne ben lo rammeulat.-, ,, Sign·iri, ha gi• dnlo di 
ciò ottin10 esPmpio quancio '·otò 1 pochi n1P1i or aono, 
in alcunP toreate e senza t(!runa difficolt• una legge 
molto con1plea3a, anzi un codice di leggi quale si è 
qu1·llo d1·lla marina n1~rrantile : io oou vedo quiolli 
ptrrbè non aarcbilt'oi polulo preaenlare e~ualru•nle 11 
Parlarnento le nuove lci:gi occorrroti e le antiche colle 
oecE'eearie modiHrazioni affinchi? esse veoi111t-ro dalle 
due Camere •olate noi modo preecri110 dallo Staloto. 

Del retlo ai 1000 acl Parlamento Belgo, e io altri 
Parla1ncoli YOlali pure dei Codici: e DOQ eo ~uindi 
perchè si debba credere che il ao11ro Parlameolo 1010 
abbia loll'ad on lrallo pordula la capacita di •olare re­ 
golarmente le leggi che gli si preteutassero lo queate 
circostaoie, e non so comprend~re che qui si debba 
ora in venire a[Talto l'ordine o a turale dei Polcri costi· 
tu1ion:ili, cosiC"clJè il Potere ett'Cut!•o abbia ad assumPrd · 
au di a·' quello cbe fu oempre proprio e peruhare CÒLD· 

pilo del Pvlere legisl•livo. 
lo non comprendo infine como finora ai eia crcdot..> 

cbe le leggi ai polcvaoo fare io Parlamento, e che ora 
ai eia penaalo incalicarne invece il Potere eaecutivo. 

l"l non 'edrei poi fiua1meote la oece11if• cbH tullt! 
asaolulamente le leggi a1nminidlrative od altre siano ad 
un solo lr.:.llJ unificale, .poll'tHlosi procedere alta vota­ 
zione delle più urgenti, Che ae ciò ooo ai potesse faro 
io G mll.ii 6•oali al lrasferiineolo della capitale, e per­ 
cbè occom•odo ciò usolutameole non ai polreLbe ao• 
che prorogare il termine? Sarebbe invero troppo per 
noi vergogooso le polwimo crederci irremii11ibilmtol" 
aslrelti a Yolar leggi in on termine pereolorio per la 
oaecn1ioat di patii dei quali meglio 6 il tacett. 

• 
' ' 
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Soggiungerò soltanto cbe ooo posso considerare come 
valido qualunque pauo .con putema straniera che pre­ 
Leoda imporci obblighi in quanto ala di allribuzione 
propria del Governo ecstitusicn.rle. 

Senatore Audllrredi. O;manJo la parola, 
Senatore Tecco. Che se mai, 1:iò che non credo, ai 

Iossero aaauoli imp"gni eh" indircuamcnte eeigcssero 
la più pronta 1tluazi..:--0e di certa lep.~i, domacderei in- 
6no che trovandoci di fronte al palla nazionale so cui 
deYDDO aµpo~giarJi e PJrJamcuL·J e Gofl'rno, domanderei 
dia.ii, e in preseuaa di queal..1 palla che abbiamo tutti 
giurato entrando in questo recinto, ai possa mettere in 
confronto qualunque altro ln.pegno. 
li Parlamcnlo oon può d'alLPOnde concedere al Mini-· 

itero una !acolll che gli ~ atlrihuita dallo Statuto, la 
rar.ohà >aie • dire di YOlare le lt•ggi S•·rondo I·· pre­ 
scririoni cuatituzionali. 

Coochiudo: ae il Ministero riduce la sua domanda il 

qua1110 ~i!I ai era couvt>nut•> nellultra Camera da princi • 
pio, cioè che gli 11trordoa1e la facoll• di estendere le 
ll'i!?gi 1i;,?enti nello Stato alla. DUO\& sede del Govern» 
con quelle 1nodiOcaiio:1i che ulterlonucnte sarebbersi co- 
1lituiioo;l11nentr. VOlal~, io certamente sarei r":"lirt di dare 
il mio voto (ator~vtde, altrimenti cn-derel di trajire il 
mio giura1neoto e la ro!n coscienza votando una I• ~i:e. 
che credo lll:k1luta1neote contraria ,allo Statuto aul quale 
poaa U Go,·ern.1 Na11·0n-.Je. 
Ministro dell'Interno. D•omando la parolo1. 
Prealdeote. ff.1 la parola il signor Mioiatro. 
Klnlstro dell'Interno. lo de&iitt>rt•rt!i rial'oodere 

1010 poche co:1e a quanto disse Lt'itl! l°l.>nore\ole Sena· 
tore Tocco, il quale ba con grJvi par le, se oon con 
&01idi 1rgon1e11Li, dicbiaraLiJ che il si:iltt1na, col quale ai 
procede oella diacuasiooe di queoto progello di Joogg• è 
contrario allo Statolo; e che percib voleoJo eglo 1eri>arsi 
fedrle allo St1lato ed al suo giunmento, 1-'l&Olut•mente 
r01pinge till'alto 1istema. 

Io credo che l'o.norevole Senatore Tf'cco verlia in un 
gra\·e t'rrore. lo non ltO\'O nello Statuto, <"he vi 1i1 UD 
•rlicolo il quale Yieti 11 Parlamrnlo di adollare il •i· 
1te1na che già ru 1t-3nito nelr:iltrtJ ra100 del Parlatnen10, 
• che 1prro torri pure .. ;ere t•nulo dal s.nato. lo ho 
ben pre.iente i i.rmini ?recisi dell'arlicolo dello Slalulo, 
cui ft:ce allusione l'onoreYOlt! ~oalore Tecco. 

Es.o non r. che dirbiarare, che le leggi debbooo 
l"ldertl diàCUd8e e lOtaLe ~r 11rticuli. Or b1?ne1 oè 
il llini.tero nè l'Ufficio Ceulrale banno mai proposto di 
non dieculere pu arlicoli il progello di legge che vi è 
preeenlal,1, percloè qae•lo progcno è appunto cuolitoilo 
di qualtro o cinque arùcoli. Tale è la cos1 •• li •uole 
ilare alla l•llen precisa .... 

Senalore Tecoo. Domando la parolo. 
lllllnlatro dell'Interno ••. dell'articolo dl'llo Slatuto. 

Se pui ai •oole interpretare lo Slaluto nel 11enso1 cbe 
ooo eol•mente la leg~e 1i debba disculere e •olare p•r 
arlÌ('Oli, ma anche \Olle le disposizioni in cui ai cow· 
prende l'in1ieme d•ll• medelima, io repulu che li debba 

8 

grn~raltncnte llllencr3i ud un !lidlcmn più largo, pib li· 
ber;.1Je di diòrussiunt>. Se oon che nel !lislc1na adollato, 
r. forse proiliilo al aignor Se11atore Te.:co. o a qualsiasi 
altro SE!nalore, di prop~rre emendanH·nli t 

È t•8li fors~ vietato di volare contro, od !o ra,·ore 
di qualsi•oglia dispooizionc I 

Sta all'assrr.nak'zza dt·I St'-Oato il ,,·dC'rc, s;e pef' rag· 
giungrre qut·llo eco')() 6:1al~, eltYalo cd in1porlanlr che 
noi ci proponia:1:0, di dotare il paese di un co1npll•sso 
di leggi·_ u11ir..,r1ni, or~1111iche. oude uniflc:-ire la legLda- 
1i1Jne dello Stato, convenga ora n1oùiflcarc QUL'elc lt•ggi. 
(Da però è l1Jero ad oguuoo dei St•natori di proporrd 
quegli e•ncnJ.uncnti elle crcJer3 opporluoi !'O quah1iasi 
1rlic·1lo. 

AJunque l'unurevvle Senatore Tt>cco interprc·li 1"<1r· 
ticolo :S5 tli·llo StiiLUto nel suo senso pre1ta1nrn!e lel· 
leralt•; ov,ero lo inttrpreti nl'I suo spirito il più largo 
e lil>eralt!; egli lrovt·r:i, che .il n1etodo proposto 0011 in· 
cliiudc ned.Suua •iolaziono dello Stalulo: ~iaccl1è ccrta­ 
mt•nt1: nua sarebbe st.itA la Camera .dei Dt>putali r.ht? 
pre:1e l'iniziati\·& p1·r eccitare il Mini11ll'ro a proporre un 
t11sh•ma di uui{i('azione lr~ialJlÌ\'I 111ic1·io l" pronlo; nè 
il }l111i31ero, che avrt>bhe acc('tlalo un mutud.,, il quale 
avessi! potuto teni11•rP. a \•iolilre lo Statuto. 

E pt-rò i~ prrgo il siguor So·nalore T1•cco di volrr 
1cq1.1it:lare i Ruoi scrupoli, etl allo1!la11are da s~ il ti111or1•, 
clii.! danllo Yolo favorevole a quca\lO sisll'n1a e a qutslO 
prugt·ltu di lt·~i;", egli in,·orra nt>I gravi!t~i1no p1·ricolo 
di viul.1rt! lo SL:l\Utll, e di renire IOE'llO al suo giura· 
mento; gitacchP. ctrta1nente nt·ssuno d··gli onorl'Tt.11i Se ... 
nalori ch1.t 1t;1nno in •]Ue3lO reL·into, o., di·gli ooor1.•vuli 
D1•pulali dell'ahro ra1no dt·I Parla1u1•11lo, corne Ot'ssuno 
d~i Miuistri, •urr1·bhtt !!Sporsi a quegto pericolo. • 
qul'11ta grave violat.ioor dello Staluto. 
Presidente. La parola è al 1ignor Scnolore Audi!· 

fl'edi. 
Senatore Tecoo. Domando la porola per una rell'· 

ftcaiionE'. 1 
Presidente. Non puO parlare dio dupo il 1i~nor 

Stnatore Aud1fl'redi. 
Sonatore Audtlrredl. Avevo chiesto la parol• per 

risp:.>odere;:iocb'ioiille OH8ervJ1iooi dt'll'onofl·vule Sena­ 
tore Tccco, giact'liè aincerount-nle non poa110 parteciJ)Jrt' 
all'opinione aua. 

lo credo eh• si• inJi•prnoa~ile IJUesla legge d'uui6· 
cazionc Dl·lle circ.:>Slan1e gravi io cui ci Lro,·ia1no, in 
UD mosaicJ di leggi CiJll diverse; è una tale aoorrns· 
lità. che più presto si fan. 1comparire, mò1~gio1n1ente 
quesla no3tra nazionalità sarà C•l1Uitulla, e i.iotrà esiierf 
rappresl!nlatJ onortvulmenle ooo solo .all'inten10, 01~ 
io coapello d..JJ'Europa. 

lo dunque 1000 perfettamente favnre\·ol~ al aiatecna 
ddl'uoifica1iooe delle l1·g~i che l'icne proposto dal Jli• 
oialero. 

(Jucolc in parte già !urono •o~le dai du<: rami dti 
Parlamento, alcunP a::r1~ hannG la sanzione dtl u~roP01 
cioè lurooo appli•·aie da molti aooi alle antiche pro- 
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•inr.r del Regno; la legge comunale e provinciale è Ira 
qut·llfj che furono provale per maggior tempo. 

lo intendo accennare ad alcune moditlcazioni che mi 
Bt1nbraoo ìndiapensabili alla detta lezge che ora ro­ 
gliaioo applicare alle altre provincie del Regno. 

A .. ai meglio d•gli allri siamo dunque io grado di 
conosr.cre i dHt•lli e di ;appre1urne i vant~g::i. 

AbLian10 adottato il principlo d1·lla massirna libertà, del 
tnn11imo diceutram.-nto. lo non contesto cho questo r··@ime 
io r.l·rlo grado 11a el1to utile, che un'auività, dirò anzi 
oo'emu1ctziune generale eia oatt fra i diversi comuni 
e provincie a intraprendere opere unli; non contest» 
che un forle stimolo 11 miglicramernc e a provvedi­ 
menu d:i .. teresse locale ai aia svolto ampiamente. 

Ma è pur vero che la larghezza del priucipic adot­ 
Qto ba prudouc .gravi inconvcnientl specialmente nei 
piccoli comuni. Pcsaiamo dire che ai sia mollo abusato 
della facoltà illi.uituta di ·&ccrl't'Cere le imposte; il con­ 
lrollo del Consigli•> provinciale non ru sunil:i•.•11te a ri­ 
p.,rarc a molti abusi, dirò anzi a molte ruberie non 
Ul>Ji usale da prima. 

Per timore dell'eccesso di autorilà noi siamo andati 
all°e3lrl·mo contrario, i P;t·ft·lli li abbiamo io parte 
esautorali avanti i Consigli provinrtali e comunali. 

Della C.cililà di mettere imp-ste, com ~ diceva l'ono­ 
revole SioUo-Piotor, 1i:e usato cd abusato IJr~ltissima­ 
mente; molte comunità ei gravarono di debiti ., di paa- 
1ività aproporzionat~ ;1i loro 1n1·zzi. 

La leggi.! rit'bif'dd sraotti for111:ililll pt~r Ollt·Ol'ft' i1 
perrnrseu di alienare le piil piccole proprit~tà stabili, ma 
non in1pcJiscc di coutrar dt·biti illimitaL1; qu<1l n1l'ra­ 
•iglia .aolunque cbe di l<lnla liborla si sia !allo abu•o! 
Inaom1na io approvava le n1odi6caziooi che il llini­ 

•tero a"Veva conc~rtale Clllla Con1mis:;ione nt·ll'altro ran10 
del Parlamento, io le credeva riparatrici d1 una gran 
part~ di questi mali. Mi dtsiiiacc cl1e uri f'rnenda111enlo 
imprO\"\'ilo abbia ac.1uvolto iultranlt·ntc l°econon1i11 gc· 
heralc della_ltgge. A\"n-i dt>siderio che t)U"lle modifi­ 
cazioni siano riproposte nella prossima legisldlura. 

\'orr~i che (ostt-rtJ prima di tutlo lirnilaLi i rtn1Pffi111i 
adctiaivn:Jli che i co1ouoi e le provini.:ie sono auloritzali 
ad accresr.cre sulle• i1nposte dirette, e ciò pt~r dare 
gtJar~otigia alla propril'tà &Labile, poicbè noi V('dia1110 
io qu .. aLf; n~tre aatkbt pro11iorie prodursi qursto grave 
incunveniente che le i1npoate arbitrarie dti co1ou11i 
hanno dis~odlato on gro-10 numero di rontrihueuli. 
€ "tonta la legge ..Si co"Pguaglio 11 prudurre nuo,·i :ig­ 

gra,i; l'au1ncnio d'io1posta èi Yf'OUlO lale rhe Ora1nai 
po.asiamo dire che tra l'i1npot1ta comunale e proviocL h: 
e l'itnp-0ata regia eia poco più del trrzo dt·lla rrndiL:J 
netta delle tC'rrc t·he noi paghio.mo; 01nlti coiuuoi dt·Ha 
provineia di Cuneo sono in qut•ste circostantt•, gra1ie 
a qul'lla lt>t:,ge di cunguaglio; che q1:esio stato di ruse 
unito alla dttidt·nta naturale dP.i produui del auolo e 
del p0co Talare dei 1nt!dr&i1ni abbia produllo grati 111al­ 
cont('ntl, è rosa aatural<'; 1na il Miui~turo può ripar3rr. 
a tiò pru1no,·e11do che il conguaglio Jl'll..i i1nposta ter- 

ritoriale eia eseguilo dtt prima ne'cornuni e quinrii rra 
le divprae provinoie del RE-gno, ciò è quanto io aveva 
prtlpoato per rir:irare a qul'slo danoo politico ed eco- 
00:11iro. 

Alcune comunità d.,lr allo Piemonte pagano pochie· 
sirno d'imposta f •ndiaria nl'lla proponione che pagavano 
i boachi quanfto qul'sli non ave .. ·ano valore, cioè, delle 
tasse n1ini1nis:;ime. 

lo quanlo a porlaro un giudicio sul tomple88o d•lla 
Jegge comuoale e 1-rovindale, io trovo cb& ae Dt·i al.J· -. 
biamo discenlrato !'ammioistrarione, noi non abbi;uno 
abbaslanza discentrato il potere. 

Il Go1erno si trova oell' impo .. ihililà di conlrull.re 
l'a·nmioiatrazione dei co:nuoi; ~@li non potrebbe eeolir~ 
elle i r1•cl.1n1i ioloruo a quelle ddTt-renze chtt polf>Mtro 
inaorg1•re Ol·lle a1nruioistra1ioni; ma iotanlo ai produce 
il fallo di~gustlleo, che i romuni non sono controllati 
oè dai Cousigli provinciali n? dai Coru;igli Ji prt>retlura; 
abbiamo aumcnlalo Ji moho:il prl'llonole nei Consigli di 
pr.leuura qu•ndo appunto ubbtamO' diminuito loro la 
massa de~li a!T.ri. A mio ·giudizio earebbe pos•ibile il 
lare ecoooUlie o.I pcl'll-Onale degli impiegali dello Pre­ 
Mlure, 

Quanto al controllo dl•i co1nuni. siccùme vediatno cbe 
pratican1ente è rauo in 1nodo troppu IJrgo da Conai­ 
glit~rt 1-'rovinriali i quaJi pn·:;t:in\1 un 11~rvizio gratuilo, 
1arrbhc benl' che una gran parte dl'gli affari fuascro 
devoluti ai Con11i~li di prefettura a cui co!la nuova le@~e 
è tolto l'incarico dt:l cootcniioso am1ninistralho. 

Noo dico già chr la gt>nerolità dei comuni sin male 
arn111i11istrata, 1na pur lroppo nei picc:oli paesi molle 
malversationi orn si producono. 

Co1ne volt'te che un Consigli,!re divisional~ eia in 
grado di conlrollare esallamenle i bilnnd di 50 o 60 
comuni clic gli sono pre:lentali ad eaamioare in poco 
te1npo, questo controllo ti riduce ad una formalità : 
mtllere il visto non vuol dire e&i1min11re a roudo gli 
atti di qut!ste, ammini$trazi(Jni. 

Prima della •·igt·nl• lt•gge, i Coosi~li di prefettura 
ave,.ano sradicalo gli abusi, non ci 'era ese1npio di 
malvt•rsazione;_di 1orta1 queste ei eslraero aouo I' in­ 
fluenza della nuova lr~gc. Questi danni il Mini•lero o 
la Com1u:saionc dPllil Ca1nera gli ha riconosciuli, prrciò 
ha cercato riparar1i, quando un improvtiao emenda· 
menLo Il venula a neu1rali11:\rne l'etl'cllo. 

Jo pt·rtanlo oon veagn nelle circoataoie presenli a 
proporre cwendam<-nli a:I Senato; si ttovrebLe allora ri­ 
mandare la legge all'altro nuuo del Parlamento, e nella 
raraggine delle IC'fl8Ì che ora si discutono, non sareb­ 
bt>ro presi in tonside~zione; ma io apt•ro che il Mini­ 
stero ''rt curil loelO che gli arri poa.,ibile rli prendere 
in re,·i:sione la leg_:.;e comunale e pro"Vinciale per intro­ 
durvi tolti quegli emendan1rnti c:he (5ià nella sua s:i­ 
vit•zta avl!va u1ilm~nte prevt1tuti e proposti. 

Scrnlrando J'am minietrazionf', è necessario scentrare 
il potere delcgaudo moggiori competen&e • maggiore 

c;~N&T·:' 0•1. TI rGffO - Dile.111io"i 75. 
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autorità ai ccnsigf di prefettura nella tutela degl' inte­ 
ressi dei corpi amministrati. 

Mi permetto ancora di fare al Minislrro un'ultra brevo 
osservasione , ed è che nou approvo la soppressione 
così completa del contenzioso arnmlnistrativo che ru 
dalla nuova leggo delegalo al tribunali ; per mancanza 
di pratica speciale, io temo non solo cho il corso de­ 
gli alfJri aia ritardato, ma che il merito della giustizia 
non 1ia avtaotaggialo. 

Somministrando altre or.r.upaiiuni ai Consiglieri d 
Prelettura , questi po levano essere conservati; la loro 
presenza serviva pure di un giusto controllo a molte 
decisioni che interessano i corpi amruinistrati. Non lutti 
i Prefetti hauoo cognizioni sufficienti da poter agire. 
sempre evo sicura franchezza nel disunpegno di molti 
allari di natura complicala e difficile che sono presen­ 
lali nei loro uffìei, 

Senale.re Tecco. lo desidero solamente che non !IÌ 
Iraietendanc le parole che ho pronunciate. lo non ho 
dcuo nè ho inteae mai di oppormi all' uoiH1·aziooe le­ 
giidativa amminiatrativa , ed a quanto possa tendere &I 
compimenlo della unilA italiana ; non mai mi si potè 
affacciare alla mente simile pensiero. lJ3 rlspondeudo 
all'onorevole Senatore AudifrrMli dirò, che ciO che in­ 
tesi dire ei è solamente , che non compreoderci una 
pretesa uoi6cazione che dovesse procedere col djstrug­ 
gerue le basi istesse sulle quali sultanto può fondarsi 
la kgge cioè lo S1a1u10. 

Passo ora a quello elle I' cnorerole signor Mioìalro 
deli' lnterno ba 011erYalo in propoailo, cbe cioè I'arti­ 
colo i5 dello Statuto aoo sarebbe contrario ul metodo 
di rotare i progelli di legge nel modo con cui doman­ 
dasi aia volalo quello da lui ora presentalo al Senato. 

lo devo domandare prima di tutto se ai può consi­ 
derare come uo progeuo di leggo aemplice, quello cbe 
comprende nel auo primo orticolo aei leggi imporlao· 
lisaiwe. Non credo si voglia equivocare sul vero 1en110 
dei vocaboli, che ci.ò non sarebbe degoo del Governo 
nè del Parlamento; devo quin•li inlcndere I' or~ 55 
dcl noslro S1alulo , in qu .. 10 aenso • cbo 00ni singola 
legge, la quale abbia "l'gcllo dia1io10, sia volala di•lin­ 
lamcnle nel modo preacrillo dallo Slalnlo, cioè articolo 
per articolo. Non credo però elle ciò del>ba f,r 11 cbe 
il Parlamenlo abbia lungamenle a discutere ciaacuna 
di case ; ansi la prodenu del Senato , 1000 pcr•oaw, 
eviterebbe 1cmpre discue.sioni inutili sopra articoli nei 
quali non ci !assero discrepa use grn vi e fondalo. 

lo con~guen1:a la disc1111eione verserebbe intorno a 
pochi articoli piu imporlanli. 

Non poeeo però mai ammettere che ooo eia riept•l­ 
lalO lo S1a1u10 laolo nello opirilO cbe nella leuera della 
pt;1."1Cririone conlenula nell'art. 55, pretendendosi che 
1i voti il progcllo di legge preaenlalo dal Mioislro del­ 
l'lnlemo coi suoi vori arlieoli, il primo dei quali egli 
solo, come disai teslè, ci preaenta un lo11icme di stii 
leggi e lulle di alla grnità. 

Se è lecito aecondo lo Slalulo di foraiare corupleeai 
• 

10 

di lt'ggi in questo modo, e proporli come nna 8Pmplire 
le~ge al Parlamento acci6 siano votati, io allora trovrrei 
mollo più aemplice e comodo che i cinque ar1icoli de1 
progetto di le,zge ministeriale ei ridurei:.eero ed un arti­ 
..:olo solo, in cui ai dicr.ssc che il Parlamt!nlo rimette 
i suoi polori di Legislatore al Ministero acciò faccia le 
leggi che gli convengono. 

ljuealo è quanlo secondo la ronseguenu logica di 
questo principio risulterebbe, 1 coal si eviterel.lbe an· 
rora ogni diacueRiooe inutile. 

OBS<>rvO anr.ora il signor Minislro dcli' Interno, che 
l'art. 55 prt•11criv~ beasi il modo di volazionP da 01e 
inrlicatv, ma non vieta il contrario. 

Ma io dornando se mai si po8fta crrdere che ad un 
articolo dello Slatuto, C'ODt<'nente una pr<'scrizione a cui 
non eiasi drrogalo in allro arlioolo dl'llo slrsso S1atulo, 
sia :imrnessibile una eccezione coo simile pretesto. 

Dovrebbe r"ere ahrimenli un durlicalo di 1u11i gli 
erlicoli pr.,.crillivi dallo Slalulo con allrellanli proibl· 
ti •i. 
lo co1111eguenia Ot)O posso ciò considerare romt ob­ 

biriioue seria. 
Io quanto finalmente alle esorlazioni1 cho mi ai di· 

rcurro di calmare i miei scrupoli, dirò che alieno da 
>ani acrupoli non c,.do po5'ano così quali6rarai quando 
mi appello alla evidenza di ciò che ~in polcre d'ognuno 
di •<r16care nel leslo drllo SlalulO. 

Senatore Martlneniro G. Domando In parola. 
Presidente U1 la parola. 
Senatore Martinengo G. L' onorevol• Siollo-Pin1or 

rud Ouire il suo discorso direaae all'onorevole Yinii;;tro deJ. 
f lnteruo uoa dimand;a alla quale non ho aentilo che 
dal Ministro stesso ei:isi data rieposla. Qul'Sta dimaoda 
1ni pare coosilStesse in chitdel'd ae folSet intenzione del 
pJlere eeecutivo di risarrire i CQmun1 di quelle spe1e 
che loro vanno ingiuole per e[eUo di qursla l•g~e cosi 
della di unificazione i spese che a quttnto volgormeote 
ai valulano potrl!bhero aacendere per tulio Il Regno a 
circa 60 milioni l'anno I L'onorevole Siotto Pinlor di .. • 
che ove questo priocipio oon foue a19enlito, se cioè a 
comuni non venisse falla distrazione per mezzo de' loro 
conlribuenli di al1rcllanla imposta, sarellbe qua010 pro­ 
clamare l'annullamenlo della proprie!A; • io temo che 
queste espres&ioni abbiano molto del vero, e quindi mi 
acquieterei 5randemente ee dal 11ignor Ministro ai vo· 
le88c fore qualche lranquillanlc risposta a quesla di­ 
manda , alla quale io pure aggiungo 11 mia deb,Jle 
voce. 
Ministro dell' Interno. Noo ho rispaslo alla di­ 

manda special• fallami dall' onor .. ole Siolto-Pinlor nel 
mio primo disr.orao col quale intesi ribattere le parole 
del Senatore Tecro, perchè voleva allendere cbe la dis­ 
CUHione progredi•se, onde poi,. prendendo a favellare 
più largamente, riapondere ai vari oratori. lofatti, l'o­ 
norevole ptt'opinanle ba palato avvertire, che otlla mia 
risposta al Senatore Tecca, mi rislrinai •ol•m'enle alla 
quutione pregiudiciale; e bo dichiaralO nel mio esor- 

' 
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dire, che intendeva aolo di rispondere a oifralla que­ 
•tioor. 

Giacchè però rui 11 fa ora un eccitamento speciale 
di rispondere riguardo alla duuandu rlvouamì dal Se­ 
natore Siouo-Pintor , cioè se coll' addossare alle pro­ 
Tiocie ed a' comuni certe spese, le quali ora gravano 
•ullo Stato, il Governo intenda lOlHt.u.µoranearnente di 
restituire alle proT'.ocie lequivalente di quei centesimi 
addizionali, i quali cerrispoudono a tali spese, io a que­ 
llo riRuardo non ho che uua risposta a rare. 

Certamente lolendo il Governc equiparare <"OSl nei 
••nlaggi come negli oneri tulle le provincie dello Staio, 
Cl?rcherà modo di dare quei prorvedimeuti , che met­ 
tano tutte le provincie nella stessa cendieicne, roaì che 
non vi. aio nessuna prcvincia la quale paghi di più. 
Fare altrimenti sarebbe 011 voler accnvolgcre appunto 

le basi del si1te1na che si ~ adouato, e che è fondato 
&apra giustizia e sullo Statuto; che, cioè, tuui gli oneri 
aieuo equiparati io ragione degli a\'eri. 

Pua.<o dichiarare, che il Governo oi 11uJieri di pren­ 
dere quelle disposizioni, le qaali possauo mettere tulle 
le provincie dello Stato nell identica condizione sl quanto 
•Ile 'P""e provincìali, come rispetto alle spese generali 
dello Sta lo. . 

11 modo poi cbo adouerà '"à quello di restituire quei 
Ceol{>sin1i in rimberso delle spese provincrah, le qual] 
in al("11ne provincie, co101 nella Lombardia cd in altre, 
er.100 pasaate KIJO Stato; oppure Bi adotteranno d11I Go­ 
'.•roo a questo propcoilO quegli altri provvedimenti che 
Il crcd1·ranno più opportuni. 
lii pare che il Sonato debba tenersi soddisfauo di 

qoes1e inie dichiarasionl di massima; cioè che i pioT- 
1"dimc·nli che si prenderanno &ilr&nno tali da far si che 
ogni provincia aia ugualmente :111gravJ1l1, tanto p-r le 
11lf'&e p:eoerali quaOto per le 1p1·1e parziali. 

S1·natore Mart.tnen&o G. Domando la parola. 
S•·n•lore Slotto-Plntor. Chiedo di parlare. 
Presidente. La parola è al Senatore 8iollo-Pinlor. 
S•·nawre Slotto-Plntor. La domnnrla che ho folla 

•I signor Miniatro dell'Jnt.erno noo è qu('dln: io aon ho 
dnrn:indalo ee il Miaislro ioteode11ae di mcllPro tulle le 
Provin~ie in una 1tes1a coodi1iooc di io1poste: Ja do .. 
nJ:ioda ~ ae le spese che pri1na f!:rJ.vilaVRDO aopra lo 
St-.10 gravino oril i cou1uni e le provincie; Lalmcole, 
the quelli e queste coulinuioo anr.ora a pagare la stessa 
quvla che o~J(i pagnoo per contributo Uiliionulc, o se 
dovraono soffrire questa ouo,·a ape.11il che loro si addossa 
•lire alla con1ribu1ione cbe pogano allo Slalo. 
lillnlatro dell'Interno. •• è appunto a que.lo cbe 

ho riapoilo. 
Senatore Slotto-Plntor. No, oo, ba risposto che 

&Detterà lolle le pro'fincie io una idl'Olica condiziooc. 
Domando ae metterà Cra tutte le prodocic e i r.01nuni 

1• triale eguagliaou della po•<rl~. oppure se imponrnrlo 
questa nuova tassa ai co1noni e alte pro,·i111.:ie dovrà 
l)er coo3eRucn~a diininuir•i d'altrettanto il contriliuLu 
0••iooale I Lo Slato o pende meno per<bè le opese cbe 

prima doveva egli lare ora ai addosaaoo ai comuni ed 
alle prowincie; questo meno che spende lo Stato aarà 
a beneficio delle provincie e dei comuni? Ecco la mia 
domanda. 
Ministro dell'Interno. Ili para d'aver risposlo ca­ 

legoricameole a questa domanda; che cio~ lo Slato met- 
11 teril tulle lo provincie nella 1tcasa coodiiiooe, e adollerà 
gli opportuni provvedimenti, occorrendo anche leg •• ;..._, 
tivi, per venire a tale risultato. B ciò ai può lare ai- 

i curamente in diveroi modi; ai potrebbe restituire, per 
esen1pio, on certo numero di crntesimi alle provincie 
anlicbè e ad altre, che esse paguaoo a tilo!o di spese 
provinr.iali e che sono ora oc! bilancio dtllo Stato. 
IJa Jioi, siccome possooo nascere altre divergeo1e e di· 
suguagli.tnse in allre provincie; giaccbè come sa il Se­ 
natore Siollo-Pintor, questo sistema di spese provinciali, 
non è identico in tulle le provincie rd occorre, che in 
alcune di e .. e, lalune delle opeae, le quali nelle antiche 
provincie e in quelle di Lombardia erano a carico ddlo 
Stato, aono a carico della provincia eJ altre vicevcna, 
c0&l bisogna, dirò, liquidnre 1iir.•ll• condi1ione di cose 
ntlle divurse proviacir., e v1·oire ad un sistema uniforme 
di J)(!li; vale a dire, che le provincie tulle sopporlioo 
le stt·He o~ese e paghino gli stessi tribuli, e nelle 11 ... e 
proporzioni, allo Stato. 

Se occorre di rt'1lituire a ctrle pro .. iocie una parte 
dci cente.liini tbc ora 10110 n~I bilancio dt-llo Statu, per 
corriapettivo di certi pe~i proviuciali che 1arel1hero a 
carico della provìnr.ia, il Go•erno lo farà; ara dire · 
ora propriamente i 1emp1•ramenti, j provTedimrnLi che 
dovrà prPndere, io non sarei in grado. li !lioìalero, ri­ 
peto, ae ne occuperà, cd occorrendo p ... eoterà al Par­ 
Jamcoto quei provvedimenti lrgi!ilalivi che f0St1ero del 
caso, per introdurrt'I questa uoi(ormit! nelle epree cosi 
provinciali come dt-Jio Stato. 

Senatore Martlneniro G. Qua o lo trstè ba detto l'ono­ 
revole 1ig11or llioi3_lro non mi pare soddisfi pienamente 
al noi;tro quesito. 

Le provincie, per !nito della ouo>a leçgr, assumono 
lpcae cho ora non avevano, quindi non si ltalla di con- 

i guagliare le provincie Ira di loro; tib cbè potrebbe ea- 
1cre necessJrio ove ai considerasse aemplircmenle delle 
1pese loro ingiunte d•lla nuova leggr per la diversità 
d1.·lla ei:stema1ione dt-i fiumi, dclJe 1trnde roloibili, ecc.; 
o tli quelle spt~e in fine che po13ono essere diverse ae­ 
coodo le diiT•·renze esislenli nelle provincie. Ila la 1pt111 
per J'i;truzione pubblica eh• t •. ro viene addo .. ala, sarà 
un aurnenlo reale delle loro apeae, ovvero il 1uo im­ 
portare sari computalo ai conlr1buroti nella misura io 
cui do,·ranno aosl~oere le nuove 10vrimpo1te, e pagare 
nna somma ancora mnggiore di quella che attualmente 
pagano! lì ciò in quanto che le provincie ed i Comnoi 
vengono grav>li di una moggiore •pesa per la Istru­ 
zione pubblica? Qursla era la mia domandi. 

Del reolo io c;ipioco perlellament• che usai poco 
11 pOBsa rispondere • ciò, poicbè io, che ho latta la 
domanda rilengo che yerarueole questa legge porlerl 
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un rero e reale aumento d'imposta ; e quindi lascio 
giudice il Senato so sia il caso di. ammettere tale au­ 
mento d'impùala, tanto v11go ed indctermtnatu, e clò 
senza previo esame della sua importanza e senza verun 
limite fisso. Il Senato vedrà pure nt•lla sua savir1za, se 
aia il caso di accettare una legge che anche io questa 
parte non presenta l'eruaa garanzia oP modo con cui 
possa essere tutelato l'Interesse dei diversi comuni e 
dei eontribuenti, rbe troserebbcrsl abl>andonati a 1ir­ 
fatta incertezza. 
.Ministro dell'Interno. Prendo ancora la parola 

per non lasciare assolutarnent1! esistere nessun equivoco 
io proposito. 

L' onorevole Senatore Martinengo ba citato un caso' 
particolare. Egli ha preao per esempio le spese dcll'istru­ 
-sione pobblica, che ora, in massima parte, gravitano 
aullo Stato, Siccome la pubLJica istruaione passerà alle 
provincie, ha dello: e Lo Staio darb egli un correspet­ 
lito sul 8UO bilanr.io a queste i1ru\'inc:ie? • 

Or bene, io rispondo che questa r.Jrt'bbft una speda 
nuova addossata alle provincie , cowe 100 pur nuove 
parecchie altre , e certumcnte il Go' erno noo ir.tende 
di dare sul l.iilanl'io d1·llo Stato verun ccrrespvulvo. Ma 
Ti sono poi altre spese, per le quali alcune provincie 
eenmbuiscono specialmente, per uo certo numero di 
coot.,imi, in favore del bilancio dello State (ed io crvdo 
r.be queste 1ia il caso cui accennava Il Senatore Siouo­ 
Pinlor); come aart•hbero~ ad esempio, lt 8'1ese stradali, 
le apese dd tribunali ed altre: prr queste spese, pare 
aia giusto •i aia uo corre1p1•ltivo, appunto percbè tral­ 
lerelJl..leai ora di equip:1rare fra loro tutte le provincie, 
che ora non 11ono Lolle rette dalle alea.se di:;posizioni. · 

Ora, sir.come io talune di queste provincie, tale cor­ 
.rlspelli•o oi dà dallo Stato io compenso di sre•e 11ra· 
dali, td io a.hre provincie no; poicbè queste Bi·<>Se si 
portano sul bilancio delle pro•incie; pare che nppunto 
per 1tabilire la eguagliauz:i, cui tutLi miriamo, si dcLLa 
alle pri1ne proviucie r .. re la rt>8lituzioot d~i cent<'Sitni 
che ora pagano allo Stato; e per le ahre non occorra; 
perch~ ooo contribuiscono allo Stato, fact:ndo esse &t1·flse 
QUl'!ile epc11e. Tale restituzione, b~n ioh•so, non ai rJrà 
p<'r lulli sii altri oneri che I• lr~ge romuoale e pro· 
vinciale meUe a carico dt.·lle pr1Hiocie. e p<'r I~ quuli 
non deve lo Stato dare oeBSun currispettho1 per do•<'re 
le 1ncde11ime direuamente sopportarsi dallo pro,·incie. 

Io non credo poi opportuno di entrare in rnerito, e 
dire le ngioni per le qu•li il Governo La pr,ipo•to, e 
la Camera dei Dt·pUl3ti ba acccllato rlic rerte spr&e 
locali pa.,,ino dal l•ilancio dello Stato 1 quo•llo dt·lle 
pr"''in1:ie. Ma mi limilt·rò uniram•·nte ad accennare in 
genere che lo acopo ~ quello dcl disccnlramenlo; gi<ic­ 
chè la qu~tioa~ di que5le spese larali rane dal potere 
centrale 11orta una tal rarraggin-• di rorriRpoodrnze e di 
coataLililà, da creare n1oili aggra,·ii e uoo lt·pgii•ri im­ 
baranl. 

Jn 1econdo luogo, quanto pili 1i allonlana J'ainmini­ 
atruiooe cenlralo dal luogo io cui I• 1p0ie ai Canoa, 
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tanto più di!ficile rie.r.e il ri.rootro e la liquidazione 
dello spo·sc sto•K&e. 

In tPnuluogupoi, quandll qu··llc spt.1S<! siooo sorregliate 
e risc:oolratr d<1lle outorilA locali, eh(' conlt-1nporanra­ 
.mtnlc le debhon<' pagare, 1\ evidenlP che vi si faranno 
ra~guJrdc,·oli economir, le quali ridonderanno sempre 
a Lcne6r.io l!!eneralt> dei cr,ntribuenti. 

Ora io crf'<lo elle basti l'accennare qurati 11ommi capi 
p1·rcbè il St•OJIO poSAa appretuirc la ragione'iolt.•zza lut;a 
di siffatta di~posizioue, che portereLlw- alcune &prse dal 
bil.rncio dPIJo St.1lo a quello •h·lle provin<ie. Por la qual 
ro:i3, prrgo il Senato a consiclt:ral't\ che il Governo non 
IJ stato unic.un1~ote indollu dalla mira di alleviare i~ bi· . 
il acio dt·llo Staio. 

' Questa kll&;t duLbio fu una ddle con11idrrazioui che 
lo guid.1rono, 1ua non è la sola; anzi le princ.ipali son 
qursic dul·, eia~ quelld di dt·scentrare gli affari, che 
m<'glio si poaatJOO trutta1·0 J,1cal111eate, e qut Ili& di por­ 
tare in mùt.lo cff'l'lli\'O u11'econon1ia ;&i contril>uccti, fa· 
Ct•11do filre. e facendo Burvt'g)iJre qut>Sle Spese da r.Ct­ 
Joro ailes.Si <"Ile si lrovuno sul luogo, e che le p:iµ:ano. 
Presidente. Se fll)U si chied~ più la p<irol:t1 io pr~. 

porrei al Scoalo la chiusura dt·lla di,russionc gt~oerale. 
Senatore Cadorna, RelaJort. Domando la parula. 
PrHldente. Ha la parola. 
Senatore Cadorna. RelaJort. lo dichiaro cho quanto 

grande~ l'imporlacza che eia 11cr.ellato queslo progt•llo di 
IP.f?~" altrPtlanto, person:Jlmènle, sento lo stretto obbligo 
di <'811·r~ a.C!sai parco fii parole, corri ... pondendll in c.iò 
anrhe nl mondato dell"(;fficio Centrale. 

CùnRe~uente1nenle io mi re111riogerò a due sole 011cr· 
'ationi, l'uoa suH11mportanza di questa leggt, di cui ai 
è già parlato odia rolazione dell"UfOcio. e l"ollra sulla 
questione c0Mtitur.ioo3Jt'. 

In quanto all"imporlania della leg~e. io non mi ac· 
ciof.:l) 11 di1noslrt1rh1j questa le;:ge è di natura tale rhe 
chi ne ~nle l'i1nport<.lnui, non aLbi111gna di dimostra- 
1io11i e a chi non la veJe, le dimostrazioni snrt•bl>t'rO 
1overrhie. P~rciO crt.>do che ba~ti il dire che 11 vola 
uu:i legge la quale uaiftra l'a1nminis1ra1ion1: di tutto il 
Reguo; qut>slo rau) è per 1è COdÌ lucido, cosi chiaro, 
la sua i1nportanza si p;1h'8a talmente da aè, cb~ il vo· 
lerlo provare con ragioni, 1:irt>Lbe cosa che oscurereLbe 
più che noa allro J'oggC'llo 1teuo. 

Quindi paaào senz'altro a11a questione costituaiouald 
sulla qual" seLbcne siano al3te gii dattt sufficienti ri· 
sposte dal lfini:11ro dt>ll'lal1·rno, cre1o sia anche dt>bilO 
dell'Ufficio di iri3i:1tcre, al 6oe di escludere ogni idt>I 
che il moJo della disr.us:-1ionP. del prt>sente dis1'gno di 
h.·~ge r~tituisca una 'iola1ionr, ed anzi, come si l 
ora d1·tto1 una distruzione <lello Statuto. Se un (JllO 
di tal oalura pote;;se es~E>re mdi 'tro. io dicbiaro aper· 
tamt•nte t•d a no1oe ruio, rd a nomt d1!1l'Uffirio Centrale, 
che noo vi 1arebl>e lu1porlanza di lt>J?~P. la. qut1lt> po· 
t~sre eut0riz.zare una 'era viulazioo~ del11J Statuto. L"ar· 
ticolu ba dello Statuto dice cbe le lesgi debbono """""' 
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discu9se articol» per articolo. lo questa disposizione bi­ 
so~na considerare la sostanza e la lorma. 

Qu1I è I~ austJnza c1i quest'articclof t che nessuna 
h-g~c possa essere vutala io massa,· per modo che sia 
i1opl!dita (J discussione di ciascun articolo. Voole ),> 
Statuto che si mautenga intatto e nel Governo del Re 
e nei meml>ri delle due Camere il diriuo di discutere 
•t•pJ.riil;uneote ci aséun articolo, T.1le è la 1osLanza di 
questa disposuione, la quale rende impossibile ogni 
cos.i, ciae la distrugga, o che impedisca il conseguimento 
dl'llu scopo efft•ltivo cui taira codesta disposieicce. 

L·1 C008\'gdt'Dk• r1..1nna naturale di questa prescrizione 
à t:he si lt·g~a, come si suol f,1re e come si dehhe re­ 
KOlarmente rare, ciascun articole, interpellando or:nuno 
ae iote11da di acceuarlo o no. 
Or.\, qual è il aislc.ua che vi si è preposte! Esso con· 

Bi!le nel porre come allegalo ad ooa legge di pochi ar­ 
ticoli molte altre legii:i, ed io chiedo, se con ciò 1i 
escluda la aoalanza della 10,raJ~lla disposhlone staiu­ 
laria. 

Q1.1.-11to sistema esclude <'gli il diritto di ciascun Senatore 
di discutere e votare articolo per articolo non aohanto 
il progeuo di legge principale, ma anche ! progetu di 
1cgge che sono oill~gati al medesimo! No certamente, 

I merubri di questo coneess i p 1ss..,n1..1 credere eppur­ 
tuno di noo usare di quC'sto loro diriuo; 111a 1uui rico­ 
uo:tcuno di avetlo, e- di polt:rne, ove vogliano, usart•. 
E dunque iDlillla la as06lanza della dLiposizi..ine dt·llo Stn­ 
luto, 11 quale in ciò appunto roa11islt>, t-pperò la \aria· 
1ionc nou è <:Le una variazione di rorwa, che 0011 or­ 
rendP Ja 80&la11za. 

L'IJfficiv Centrale ba m(;S.SO molla itn f)urtiln&a Dl'l far 
ris:illare que:1to (dtlO nella 8lt~9SI 8'JI rrlo11iunc; di falli 
nelle ulti1ne p;irolt.? 1!1·lla mcJ~iin:a è dello: e Beo sap­ 
pia100 Che il.Vrt•mmo diriLtO Jj Carlo (cioè di proYOCilfC 
noi BlP.ssi una discussione aopra qualsivoglia arli1·olo), 
diriuo qutMLo che co.upete ad ogni 1nt!mliro dcl Parla· 
ml!oto, n1a l'Ufficio Ceotralt~ si lPrrrbbe io colpa dt>llo 
usarue nelle prcseuti circostanze. 1 Dunqur riror1osciamo 
cht~ abbia1no la (=1coha di usarn~ eecondor.hè noi cr~ 
diamo ma non cr1•Jiamo opportuno di usarnr.. 

É prrtanlo evidt!nle che dap(>oicliè è lasciala inlaUa 
la lilJcrlà a tutti i m .. mbr&. del Senato di disrutrre tolti 
gli arlicCJli, anche la IO:Jtanza delle Ji:;po:1izio1~i slatu­ 
laria ooo A puolo violata. 

Jo non dico con ciò rhc la rvr1na colla quale in 
qut·sto ca~o la a•>slanza è. alluat:i sia quella che natu­ 
ralrncott! scende dalle disposizioni dtllo Staluto. Ma 'i 
La gran lralto, o Signori, lra il vivlare on atrticulo tlt'.llO 
S1atuto, od usnre una forma, la quale ntln eia qu(>lla 
che più pr0priamrnte si dt-l.iba us.i.re io lolle le circo- 
Blo&111e orJinarie. · 

QL1eile ron.~i<lerazioni allonlantino aseoluta111cnte la 
qucelioot? cvslituzioualt~, ed escluJ0nu I' allt>g.i.ta \'iola- 
&ione dello St<1luto. ' 

Se OùD che l'[fficio Cl·Olrale non ba credulo ~....;, pol€'re 
C.ar buon mercalo neppure 01tlla qul'St;Sur di rorma, 

appunlo per<hè · il rigor~ delle !orme io geo ere è la 
tutela d .. Jla ao~lanza. L'Ufficio Centrale, se nella quo­ 
eliono di (orma b;t creduto che in QUf.•&l3 circostanza i) 
Seoato si pvh·s~e alquJJJlO acoslare d:i qut'lle consuete, 
ne ha dt·tto le ragioni ampiamenLe oella sua relazione. 
Se ci ba raso nel quale non convenga Eeguire il ri­ 
gore dt•lle for1ne pPr non aacriflcart! la salute eh•ssa 
del paese, certamente ~ quf'eto; e le circostanse altuali 
che 11LlJia1no poste in f'hiaro sono tali, che certamente 
distinguono que5to caso da qualunque altro clic ai possa 
mai presen lare. Ood' è che il la llO preaen le "'o polr! 
ruai ess€'r lro1tto a conse~uenza; percib, ripeto, che l'ac­ 
cusa di incostituzionalità per unm variaziooè di rorm~ 
che COnS•'rl'I integra la sostanza dell°art. 55; e J'appli · 
ca1ione dl'lle sue diRposi1ioni 1 non ha roudamento; e 
che le cirrootao&e in cui versituno siuslilh:aoo picnn­ 
mf'nle la deviazione nelle rorme. 
Presidente. Doma odo nl S1'"•lo se vuol eh iudere 

la d1s<"U!'1ione gt·nPrale, chi vuol chiuderla, a: aliì. 
La Ji$l'Ussione gt·nerale è chiusn. 
Prima di proct>dere nlla disrussiooe dei Pinguli arti­ 

coli di ll'~ge, invitt'r~i il Senato D volrr rinnovare 111 

votazione a aquiuiniù argrelo sulla leggo relativa atl 
una lpt'S& per l'Jstituto clinico in Napoli, riuscita nulJ3 
ieri per manct1n13 dl·I nun1ero lcg<lle. 
(Il S1•natdre, Segretario, Aruullo la I" appello nomi. 

nal•.) 
ftio:ul!;1to drllJ votazione. 

!'\umero dei volanti • 89 
Voti favore•·oli 61 
Cootrarii ~8 

(li ~•nato approva.I 

Presidente. L .. ggo ora l'art. t 0 11,1 prog•llo di legge 
per la facoltà al Go•erno di puhblkore io IUllo il Rrgno 
alcune leggi d'ordine ara1uiai:itriltivo. 

• Sono ap;irovale ed l\'raaoo vigore io tuU:., !I !' ..• 
gno le oeguenli li•g@i: 

• Legge 1ull'am1ninistra1ione co1oun.ile 6 ~rtl\·inriaJ~ 
che ros1itui!'ce l'all~~alo .A. 
• L•gge 1ulla oicureuo puhblira che cosliluisce l"al­ 

leg•tO B. 
1 Le~ge sulla .. oilA pnbblira, rl1e co.slituiace I' al­ 

leg•lo C. 
•. Lrgge iuli' istituzione d1·I f.oo•iglio di StJlo ··~e 

custiluis..:e l'allrgato D. 
• LPizge sul contenzioso ammin; ·:. nli••oJ, .che costi· 

t•iisce 1'al11•gato E. . 
• L1·µgu sulle OP"' J pubbliche, che ro3tiluisce l'al0 

legato f". • 
Su 11ue1ilo artirolo non solo &i riapre Ja discuuiooe 

gf>oerale , 1oa è ledtt) anche di pr~ndrre la pJrùla 1u 
cii'lscun de~li all~·snli e di proporvi P1uendameoti; P''r· 
ciò ogni 1ill11.:galo può dar luogo a •eparat11 \·owz1011e, 
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È accordata io primo luogo la parola al Senatore ' davanti nl Parlamento I'unlfìcasionc ammioi•lrativa e 
Arnolfo. 

Senatore Galvagno. Domando la parola aull'ordine 
della discu .. ione. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Gslv8.Jl'1IO. Domando acusa al aignor Pre­ 

sidente t IC nn .,.er1Ul·.:a ._;j (are UOa OllSeffUiOOe, lo 
crvderel piil regolare che ai facesse uoa drscueaione ge­ 
n~rcile sul complesse dell'articolo, ma quanto ai parti­ 
colari , che ei tacesse a misura che ai l'Ot.eraono gli 
allegali. 
Pret1ldante. A ciò risponderb che fioura quegli che 

ba chiesto la parola, intende di parlare aull'alleg•lo A. 
Senatore Palllerl. Se il 1ignor Preaidenle mi vuol 

dare la parola, io ~arlerb sul compl ... o dell' articolo. 
Presidente. In tal caso concederè al Senatore Pal­ 

lieri la parola prima di accordarla a quelli che vo~Jiooo 
parlare su qualche allegato. 

Senatore Palllerl. lo vo"· lare on tentativo preeao 
il aignor Yini,lro dell' Interno, la cui atlrsione mi b 
uer.Pssaria per poter conrretarc in furmale proposta la 
idea che avrò l'onore di esporre es che mira ttlla con­ 
eessiuue di straordinari poteri. 

Se quc'8la !os;e unica Assemblee l•gislalivo, o non ci 
trovasstmo nelle circostanee che tutti sanno, o 11011 ci 
1lrin~l'de cuel urgente neceasilà1 l'cppneuioue che io. 
centrasi da parte del signor Yioialro 111rebbe per me 
uo morivo dinaistcre maggiormeu1e nel mio disegno, 
perccchè a niuno meglio ai p ·SiODO t;.ilJ poteri affidare 
cbc a chi li ricusa e ooo li accetta che suo malgrado 
n<·ll'jnlPrcsse dt.·lla cosa pubblica, o~ si corre allor"' pe­ 
ricolo di lederli alJu1ati. 

Ma, nel pre:icnle st.110 delle cose, io nulla loglio ar­ 
rischiare cbt· puS:i.l per a\venlura (riipporrc il mrnvrno in­ 
caglio ad un proMl"llo di Je~ge colanlo •iamenlc olle8o 
dalla naiione, e cbo pii1 di ogni altro ono:erà il Go­ 
•.roo che lo ha proposto ed il Parlarneolo che lo .,,. 
1.dollalo. E aiccon1e 11 progeHo emendalo vorreLl>e ca· 
acre ad ahr.1 Aitst•mb\ea • pr~cntaLo d.allo all•aao aignor 
Mi11ii1tro, che dovrebl>e h•i farcJeoc pru(Ju011 .. lore, JI 
qual uopo ricbit•desi, per f'!Sl'r Ct!rli di (avore\'OIP. 1uc­ 
cee10, la eua buona volonlà e dispoitizioor ; C06l dicG 
ein d"ora che, o'~ di tiu~te non m1 ri:1ulli v1:r Cflpreitsa 
dir.hiaraiionc del signor Ministro, io oon darò ulteriore 
aeguito a qursle u1ie osscn:i1ioni. 

Egli è P"rciò eh• io r""pinger<•i coll'Ufficio Centrale 
qualunque e1ne11damt>nlo che alle 1t-i l1·ggi di cui si 
lrJhJ. veni:s~ propo~to, giacche': l'auu:ile a1n1neseiont di 
ecnenJa=1h:::.·.i •endereLbc di certo iniposaibile il compi· 
men lo lrgi.:~lali \o oi ~UEl&lo prvgelto. 

Qu•I è perlaulO, io cuic.Jo, la miglior •ia per ng­ 
giungere il comune inlcnlo ? 

A me pare che la •ia prercribile 80\lO nzni rispetto, 
e eopralull-0 per .la toaggior sua coslitu1ion:ilit..i e pcl 
perfoiiooamenlo di questo corpo di leggi, oia qudla pre­ 
cisamente in cui ai wetLevano lo ale&ào 1igaor Ministro 
dell'Interno ed il auo collega Guardasigilli n•ll'iuiziare 
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giudiziaria. 
Propone\1&110 i signori Ministri che una delegazione 

legislativa venisse falla al Govern•> del Re; dele~uiooe, 
però, non assoluta e generale, ma speciale, Lasaalita 
e circoscritta, noo pure quanto all'uflfZ:elto ed ai prin­ 
cipii rooJouuent.ali, ma persino 11 lesto delle le:zgi i solo 
chiedevano cbe loase loro dato !acoll.t d'iolrodurre io 
esse qul'lle mudificazit.>ni cb1! a"·rebùcro credute coov~ 
nirnli, ai per coordinarle !11 loro e colle allre lrggi 
dello Staio, •I per semplificar• la pubblita ammiois1ra- 
1ione e diminuire le &pese. 

Ch~ &E", rispell'l all'oaificaiione amminislrali\la dell;i 
quale unica1oe11le ora ai tratta. venne 1Ubandooato il 
proposto sb1tcu1a io quaolo all'artirolu primo dcl rl'la- 
1ivo disegno di legge, ai !u per ragioni che non possooo 
ea.sere pre1enlemenle in °ll'runa guiaa al Senato appli­ 
cabili; il che chiaro apparisce co•I dnl rapporto fallo 
nlla Camera dei Deputali dalla eua Commissione corno 
dai dist;or&i dèl sii;nor Mini:stro, docomenli che bo qui 
alle mani, ma di cui aoo o:corre ri(~rire il lenore, 
ba:-Laodon1i ripelere clJe le ragioni ivi addotte ooo sono 
al Senato applir,.b1li. 

Ot'll'~az.ioni legi:slalive rice,·e cooliouamentc il Governo 
d..J R,., come quello che, menlre divide col Parlamento 
il polore Jrgi;lativo, ha poi J'oserci1io di lulln il polere 
t3f'CUli'io, P. ct'ogni suo allo è risponsabile. 

Vuolsi ~rò ricvaoa.·d'e che, quantunque aS!'ai limi· 
tate, S&rèblM>ro lullJvia straordinarie le facoltà Ja con· 
cetiersi al Governo; ma straordinarie, imperiose, sin· 
~1..1lari 1on puru le presenti cougiunlure. 

Il &Ìf.lllOr Yinistro, rhe Leone ( .. rmo in quanto ai po­ 
teri che chil·dev11 coll'artirolo 2, vide acr.olta la sua 
domanda. Di questi giorni, un onorevole suo colll1ga, 
lu f.ir1a10 ad accellare poleri più am1•i do quelli cbo 
desidt·ra·1a. Laonde io credo che il prin1ilivo disegno 
dl·I Ministero non putrebhe inroatrarr. diffir.oltà,' 

Ho d1·1to che qursto sarebhu più eo~lituiionale; ed in 
ciò dire io nL1n alludo ad articoli 11tllo Stntulo concer­ 
nfnli a procf'dura lt>gb1.Jati\lD, invocati da ono degli ono­ 
revoli prnopinaoli, al qualt• r.oal il Jig. Miaislro r.ome l'ooo­ 
rt>\IOlc Relalore dt>ll0Ufficio Centrale fecero a·lrguata ri­ 
fl.poata. io guard.J più eiho, suardo speri:ilmente alla 
dis,1osi1ione rouda10eotale dello Slaluto, pPr cui i due 
conse~ai J•arlaml•r.tari deLl.ono avere flguol1nente inge­ 
renz1, non mai runa maggiore di qurlla dell'altro, nella 
rurinazione dl·lle ll'~@i1 ma non a·no iaoltrarmi in questo 
scabroso lfllrr~oo, e ae po"so prescindere, giar.ch~ gli 
ooorevoli miei colh•ghi ben srntono quello che io polrei ' 
dire, e beo lo im1nagina il signor Ministro. 

Passo a parlJre dL·l vautaµ:gio cbe il primo met('ldo 
d··I &ignor Minimo 11recl1er.·bbe pel rniglioramenlo d .. Jla 
&ei leggi. di rui si lratl:i. 

Era cerlo i.ardua iinpresa e somn111oenle difficile il 
riunir~ queste leggi in diversi tempi preparate da Jive>rtA 
l-'Cr&ane, per n1odo cho oe risuhasae un lolla omogf'neo 



- Ult 
_,§ • TORt'IATA DEL 22 FEBBRAIO 1~65. 

e non diseooanle o~ fr:t se slt·s~o n/. C(11l~ a1lrt"' le;:t~i 
dello Staio. . .. 

lo suppongo che i revisori delle sei h•µgi abbiano 
fallo quanto •i poteva nella str<'llrna d1•I tempo: mo 
to1tero pure sl:iti tanti Papiniani, tanti RQmagnosi1 tanti 
Cavour, noo sarebbero mai riuscili a fare spnrire tutte 
I~ incongruenze, lncoerense ed antinomie. 

lo ere-lo che molte ne avr.mno trovate gli onorevoli 
llli<'i eolleghi che con più tempo disponibile che io non 
ho e c-ll'ingcgn l P dottrina onde sono forniti· e che 
in me dileuann, avranno preeo ad l'Sn•ne queste leegi. 
In quanto • me, bo ar .. rto qu .. to volume, l'ho aperto 
•Ila pagina 158, mi sono attenuto a questa 10)0 pagina 
•enu andare nè uvami o" indietro; e, se voi lo per· 
mcllete-, io brevemente vi dirò, aiJ?nori Senatori, quali 
03scr•a-ciooi mi si sono aff'acci~tP. (o n1i sono intrrdelto 
e m'interdico qualunque rifl1•9eione in merito; 0110 par­ 
lfrò delle disp08iiiuni jçj rontrnute che i11 rrl.1tionc fra 
esse o ad ahre l•ggi p•r rispetto al loro eoordinament-. 

Voi vedrl•le se anr.hfJ0 souo questo eProodario aspouo 
ti sia un llrticoln, arni uo solo paragruto di un solo 
articolo, che possa eonrenientemente 1us.lil,ietcre. 

Comincia questa po~ina 158 coll';irt. 6 d•ll• le~gc sul 
~ntentioso 11mminislralivo. Il primo paragrafo ~ ('osi 
conrepito: « Sono eaclu~e dalla rompet1·n1a d1 lll' An~ 
t11riLà giu1\iziarie le questioni relative otll'ralin11.1 rasla· 
ltale ed al riprirto di quolil e tutte le altre sulle l1npo­ 
sle dirette sino a che non abbia arnlo luogo lo pub­ 
blicazione dei ruoli. • 

r.io\·a anzi lutto nl1tare che qursto paraf?.raro ~ anti­ 
bologico: C'J invrro può ai~ni6rare clie, sino a che non 
al1bia avolo luogo la publilic3zione dei ruoli, 11000 

ell(')use dulia coinpetensa d•lle Autorità giudiziarir cosl 
le questioni relative all'e~timo catagtal1! Ml al riparto di 
quota come tulle le altre ~ulle imposte dirl'tlP; r paò 
parirnente 1igniftc:1re che sono os~oJut•mente,. &Pmpre 
t'sr.luse d.1lla r.ompetrn1:1 drlle Autorità giuc1iiiarie lf 
qurstioni relative all'<·elimo ('ll3&t1ile td al riparlo di 
quota, la•ldo~e le altre QOC'Stiooi anllt! imposte ,,iretle 
sono 1ohanto da t.ile compeleni;i ('RCIUS" pri1na della 
pubblir.aiione del ruoli e non pili dopo seguila Ja mo­ 
desima. 

lia, checr.hè si• di ciò, questa di•po•i•ionc vuo)p ne­ 
CPuariameute essPrc_ roordioot1 colle disposizioni che 
ai rlacontrJoo eullo etcslO oggetto nelle l1•ggi conct•r- 

. nenli alle impoile dirette, o, per dir mPgllo, Jcl1hono 
essere mulate o l'una o le altre. 1tli b:istPrà rirhiaruarvi 
alla mentd, 1ignori Senatori, che toi a\·ele rercotf!me11te 
•otato una l•gge d'imposta sui lahbrir.ati, n..Jla quale 
ai 1tabilì cbu, dopo trascol'9? dalla n'ltiftr;azione dt-lle 
rnntricold il terinioe h1i indie.alo non aaranno più am­ 
lllPSSi i rec):lrni io via giudiziaria. Si ra~eva allora notare 
dall'U!Ocio Centrale che in quella legge Yc·ra ona la­ 
C'11na riepeuo ai ruoli. Tutti conYroitauo rbe tlopo la 
loro pubbli~iiope do•1t'l~e rim:inPr aperta la via ai te· 
tlami pPr errori materiali. Sorgeva un S1•natore a pre· 
&•ro il 1ignor Ministro delle Fioaoze di vedere 1e, oltre 

;1~li Prrori 1natrriali, allri non ve ne fosst'ru pei quali do­ 
'f1·sse amintllt'rsi il rrc)a1no :1nchP (topo la publ1licn1ionc 
dei ruoli. Rarnn1ento ch'era prraenle anrhe il signor 
!tfini:ilro dt?ll'lntrrno, rhe anz.i onoravo di sua allrnzione 
1'or;1lore il quale ri('OOOsreva rgli pure che niun ft't'l'1D10 
poh•1·1 aver luogo, dopo la J•ULLJirrnone dei ruoli, pt'r 
ciò che s'aspl~lta al reddito imponil.iile1 6nchè resla!l3e 
inalterato lo •t•tu di ro•e rsi•t•ote .. lempo della for­ 
mazione delle matrir.11le. 

Veggit il ;igrtor Mioi!'lro Ml 1nai vi fu più rnpido e 
m1·raviglinso 'fiagJ[io; in pochi siorni ci siam tro•ati 
ngli antipodi. Allora oon rra h•cilo il rerlnmo rhe prim• 
della puLblirazionc dei ruoli, ora non è piil lecito rhe 
dopo tale pubhlicaiion~ I Poveri contrihuenti I Se ri­ 
rom•r:inno ai trihuoali prima della pubblicazione dei 
ruoli, 8Ì JJOtrj lorO perenloriamPOlP Opporre iJ primo 
puragr;,fo dl'il"art, 6 rlrlla le·~~· sul contenzioso amrnl­ 
oi~trativo; ae recla.mpraano dopo la pubblicazione rlei 
ruoli, si potrà ecc•pire l'ioamrne8'ibiillò della loro do­ 
manda a Ironie dell'art. 16 drlla legge sull'imposta l•b­ 
bricati I 

S1·natore Capriolo. Le aulorilà non sooo eguali; I• 
onP tono aaiministratiie, le altre giudiziarie. 

SPoatnre Palliert. Rispondo all'iut~rruzione dell'o­ 
norevole Sonatore Capriolo col teato doll'art. IG or ora 
ritato, il quali• ~ di-I tenore seguente : 

e Contro il risuh;1to delle matrici sarà am1nesso il ri­ 
corso in via 9iudi1iaria. Questo ricr.ròo però non AO .. 
apenderA l'applicni< oe e la risco8'ione dell'imposta, 13Jvo 
il diri1to alle re1.tifica1ioni e o) relati'o rimborso. Neo 
lilraaoo piil amrul"S.~i i ricordi dopo trucorso il l"rmine 
di 1ei mroi Jol giorno dello notiOcaiiooe e pubblica­ 
zione d<·lle matriri nei riBpeltivi Comuni. • 

Vt-de aduuque ronnrevole Senatore Capriol·l che tanto 
O<'ll'a_rl. 6 d1·lla l1·gRf! sul cootf!n1io80 11.mmioistrativo 
quanto n•ll'arl, 16 drlla l•g~e sull'imposla dei lalobri­ 
cati si lratla d•lla sll>sH Autorit\ che è l'Autorità giu­ 
diziaria e non l'umministrotivo. 

Senatore Capriolo, la l'art. 16 dice, non ~ià prima 
di:i ruoli, 1ua ai hene l<'i mr.1i dopo le matrici. 

S"nalore Palllerl: Qu.,.ti iei tnt1i di tempo utile · 
p• r r.•cloruare hanno aohaolo luogo al prinripio d'o~oi 
quinqu~onio, e pl'rò. io ordine al Becondo, teno, quarto 
o quinto 01100. egli è chiaro cbe all'aooua pubulic•­ 
zi'•nl' dC'i ruoli qut•I l('rmiue ulile earà di srao lu11ga 
scaduto. }la nè anthe nt·I primo unn•> del qu1oquenuio 
uoo sarà l)O'Sihile la pubhlirazione dci ruoli tnLro i •~·i 
nH·si dalla puhhlicnziooe delle m;1lrifoli~; dcl cbe è age­ 
vole ronviocrri1i l'&an1inando gli ultri articoli dtlla lrtzgr, 
ge rur(t no!'! h:i~taese riO"ll•'r" rhc noa si può 11emmr110 
pensare e11la ~11mpila1iune dl•i ruoli quando i corrtriLuf'nli 
hanoo aor.0ra il '1irill·l Ji ricorrere contro le risultanie 
d<"lle matrirole, Sta ndooque perletLarn•nte quello che 
io dicevo. L:\oode ripcl,.rò: povl·ri contribuenti ae i due 
orllroll dC'IJe due l<·ggi loro •rniss•,ro •pplicali I 

lo aono certo che il signor Minislro, eh~ giA rea&P con 
tanta distio1iooe anche il dicastero delle Finanze coo- 15 
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seguendo la doppia lode di aver sempre promesso il 
vantaggio dello Stato e di non avrr mai -usata sovcr­ 
.chia n~calllà verso i ccntribuenti, ia sono cerio che 
1•gli non può approvare una l•galilà di tal !alla. 

Non meno 'li~stroso ai cootrihueoti sarebbe il secondo 
paragrnlo di quest'art. 6, che ala serino cosi: e lo ogni 
controversia d'imposte @li aui di opposiz.ione prr essere 
Rmml1&11ibili io @tiudizio dovranno accorupngnersì dal 
certificato di pagamento dell'imposta, ecceuo il esso elio 
ai lratli di domanda di supplemento. • 

Sono qoi comprese, per istrana confusione, tant., le 
imposte dirette quanto le indirette, mentre tale para· 
gr;1fo conviene perfettamente a queste, ma non ai può 
a quello senza ingiustizia applicare. 

La ragione ne ? evidente: quando on cittadine com­ 
pie un allo che l'a1nmioistraziooe crede possibile di una 
la.~ indiretta, ai comprende che, nell'inten-sse dtl pub­ 
blico erario, rcnga intanto assoggeuatc al pagamento 
d~lla medesima per poter far 'alt•re giudizialmente i 
seoi reclami; end'è che disposizioni 1imili a questa ai 
trovauo, rispetto alle imposte indirette, tanto nelle leggi 
adottate dal Parlamento il•liano, come quella sulla lassa 
di registro e varie altre, quanto nelle l•g~i promulgate 
dai precedenti governi. 
D'altra parte, l'ingiustizia di una tale disposizione in 

ordine alle imposte direue ai f.a palese, 101 che 11i ri­ 
tlet~ che quando uo ciuadino, D<·I mese, per e1t·rnpio 
di gennaio, 1i title inarrillo sui rrgistri d'una qoulunque 
imposta direU.1 per unn data somma, e 'uol rrr.lamare 
p~r contealaroe o l'io1p()nibilhà o la quota, noo può ve­ 
nire contro tutti i principii obbligato al pag-.imenlo di 
quella. 

Sieno le imposte direlt.e dovute prr dodirc:i.in1i, o 
aieno per aemestre, come ai propone in un progetto di 
Jéggp che ,j VPnne non ba @Uari prt'llC0\3\0, perché 
mai Il contribuente che rPclama contro l'imposta annual~ 
per cui 1eorge1i l&U•IO, dovrà pn~aro lulLl tBS& im­ 
po3l;1, mentre gli ahri cootrilJuP11ti che non recla1nano 
la paght>ranno soltanto per dodi~esimi «?. pl•r 1eme11lre? 
Qual nigione polreboo gluolificare la dive,..ilà di condi· 
ziooe che ai farehbo all'uno e agli altri? N1•11suna, <11~ 

aolul.tmt-nle ne11una. 
Di fallo, io nioo tempo, io oiuo paese, mai vennr 

nulla di simile prescrillo nelle lrggi oullc): impoOle di­ 
rette ; in ordioe alle quali invece ai trova ovunque e 
rosl~otemrnte sanr.ita la regola che e il reclamo ouo 
sotlprnde la risr.oSilionP. dt'll' imposta; e così qurata 

· rt>gola venne anrhP inserta nE-lla h·i;~e sulla impotata 
labhricali, come appar:sce dall'ari. 18 che ho 11•110 
poc'nnxi. 

Il salutare princiJJiO 10/va ti repeu significa: quando 
vuoi rr.clamarfl contro la domanda r.he ti viro ratta di 
un'impotla, comin~ia pt>r pa~re l'impostA etessa, se è 
nel no,ero dPlle indirt'lle, o la quut1 scaduta, ae 1i 
lralla d'imposi& dircll•. È quflla la prima volla che 
tal~ prinripi1> 'rune divPrsamrnte lra1lotto. 
Ptr le quali cose io non dubilo ohe 10011 il 1ignor 

1 () 

Minislro dell'lnlrrno, quonlo Il suo rollc~a d<'lle Fi­ 
nan1~ a:nmeltcr.tnno la necrBSità di rOOrilinare qur&ta 
di3posizion1~ colle leggi sulle in1posle direttE", giarr.hè 
fart'Ì loro troppo @ra,·e torto ae 1upponrsai UD momento 
che lo spirito di fisi::aliUt polrsse io Mlii pre,ali>re al 
scntirnrnto di giuatiiia. 

p.,930 al paragrafo trrio cd ultimo, pt·I quale, contra­ 
riamente ;il Corlire di procrdura citile, re ca.uae rela­ 
tive ad i1npnale sttranno srrnprf' portatr in prima in- 
1tao1a davanti al tribunale di r.ir.:ondario. Ommr.lto di 
notare r.he il Po.rla1nento it.11i:ino, 1rmpre· <"be ehlic a 
determinare una giuri1dizionc io. materia d'impoete, ln­ 
stalJil\ rhe essa rosse J'autorito\ @iudiii;;ria ordinaria: om­ 
mello qu1·ste e tonte ultre cose, pOl'chli 'oglio allenermi 
al solo roordinJrn,nto, e non parlare dPI mrrito, rirca 
il qual·· a't'rt•i troppo, e 000 di certo r11vorrvolmrnte-,. 
dire. Volt~odo ammettere 1tiffatta di~pnsizione, biao~ne­ 
rebhc c •. Uocarla nel Codice di prorrdnrn rivile. Lascian­ 
dola qui, anrlrA io vigore il 1.0 luµlio 186& pl•r ce&:'are 
il t• gPnr:aio f866 1tante la soprntvenitnza di quel Co· 
dic~. S11rà dunque questo parn~r.1(0 tt•rzo •n pnraJZr<1fo 
de' sci mt·si I Non so quando mai sienai ratte di simili 
lrggil 

Veng1no ora i 1eguenti artir.oli: 
e Ari. 7. Allurch; per gru e nrcessil.l pubblica, rou­ 

torilé a1nnlinistraliva dclJt.a scn1a indugio disporre della 
propritlà privllta, od io pendeu&a di un giu11iiio, per 
la slcasn ragione, proceder~ all\.aecuzione dell"atto d1·Jle 
cui conee~uenze giuridiche si d,igputa, es~ provve1lerà 
con, J1•crelu molive1to. &l'u1pre però e1·oza prt·(liudizio 
dei dirilLi dt·lle parli. t 

e Art. 8. Nelle controversie intorno a conlraui di 
lavori o di aon1minislJ'llJioni è riservala r ... rollà alla au· 
lorit4 arumini~trativa di prJ'lvedert' ;inche ad econo•ni;1, 
pend1·nle il giudizio, ai Javori e alle 101nn1ioislraiion i 
me•lesime, dir.hiaraudo l'urgenzi con decreto molivat 1 
e &f'OJ:t prrgiudizio d~i dirilli d~llu parli. J! 

e Ari. 9. Sul preuo d•i conlralli in cor.o non potrà 
aver t·ff··llo alcun &PQUP&lro, nè coov.,oirsi Ct'Uione se 
noa vi aderisra l'a1nmioi1traiione intt·rPasat.a. t 

lo ben li coooero questi articoli, Giacch~ li 'idi na­ 
srrre. Se non che, v'e-ra allora lanta ragiooe pPr in· 
lrodurli in qut-sla lt'1tgc, quanta \'e n'è ora per rii· 
rninarli. I.a Coinmissione legi11lath·a incaricata ocl 1861 
1i rom pilare un progrllo di. l•ggc per l'abolitiunc d••lle 
eperiali giurisdizi(loi del contt~niioao omn1inistrati'o 
avv1•r&rndo che non v'•rano IE-~gi sulle opere puhbli1 be 
e 1ulla sproprinzione pt!r causa di pubblica utilità rv­ 
muni a lutto il n,.gno, aveTa aavicunenle in t.11 pro· 
geuo inRerti questi tre articoli. Ma ora che contc1npo· 
raoeameate alla legge aut contcnzioao amministraliro 
ai promulga.no le lf'ggi 9,11Ja 111ropriaiiooe per caus:L 
di pul.hlica uoililà e sulle opere pubhliob•, rho cosa 
h;inno on ·ora a fare que.ai arlicoli OPUa primn di quHle 
leg1i? Vi s1r~ ne·~e~:11riamr.nte o duplicazione o auper­ 
Ouità o antinomia. 



.... __ _., 

- !451 - 

TORNATA DKL 22 FBBRRAIO 18G~. 

Ecco•i sullo stesso oggeuo ;due articoli della legge 
•ulle 011ere pubbliche: 
• Art. 341. Nel caso io cui per negligensa dello op­ 

P•haLore il progresso del lavoro ooa fosse Lale, a giu­ 
d1110 dell'ingegner• direttore, da assicurarne il .çompi­ 
n:1Poto nel tempo prcHsso del contrauo, l'amministra­ 
tione, dop.> uoa ror1nale ins;iuniic oe data senza cffcuo 
•art ia diriuo di far eseguire tulle le opero, o parte 
SOitanto delle medesime d'ufficio, io economia, o prr 
COUiwi, a w~~iori spese dell'impresa o sua sicurtà, , 
.• Art. 351. Ai creditori degli appaltatori di opere pui>­ 

hhcbe non ear.i concesso rerun sequestro sul preuo di 
•ppaho durante la esecuslone delle 81cue opere, salvo 
c.he l'autoritA amministrativa, da cui l'impresa dipende, 
rieono1ca che il scqueetro non po~ nuocere all'anda­ 
lDeoto ed alla perlesione dell' opera, • 

La nec('ssità dcl coordinamento mi paro che si ma­ 
nirceti ben chiaramente. 
Secondo l'articolo IO della legge sul conteruiosn am­ 

Dlinistrativo e nelle controversie che si agiLano dioaazi 
•Ile Autorità giudiziarie Ira privali e pubbliche ammi­ 
niatruioni, il giudizio aarà sempre trattato colle Iorme 
•ti uJienza fi51a. , 

Sicurarucnle chi compilò aill'allo articolo crede che 
l'Amministrazione noo abbia che coniroversie riguar­ 
danti le imposte od altre di simile natura. Ma vi sono 
cause per rlveudicaalone, cause per esecuzione di con­ 
tratti, cause per appalti, e tante altre, che cenatane di 
tnolti volumi di aui e produzioni, e talvolta in una sula 
di tali cause bisogna pronunciare su piil di cento r.011- 
cluaioni, cd anche queste ciluse ai tratteranno sen1pre 
Colle forme a udienza li8Sa ! Lasciando pérò quello che 
ba tratto al merito, uopo è 01z1er\·arc chtt a qura'arli· 
colo auno opplicaLili a riguardo del Codice di proe<·dura 
civile le riOes3ioni LPslè i.ddolle intorno al paragraro ll•n.o 
dell'art. 6. Anche l'art. IO durerà ad m<·•i I 

L'art. t I riguarda il luogo e il 1nodo dl·ll:i citazioue 
d~lle publJliche A101nioistr;i1ioni, maleria che rornHI. purt9 
ogg,•llo rlcl Codico di procedura eh·ilc; quindi la con­ 
•egurnia già p~r nl1ri 11.rlicoli iodi..:ala. 

La forrna restrittiva d1·1l'art. I:? ar:cusa qualche esprrs­ 
siune lroppo ''aE?a e gerierira nella pagina prer.edentl'1 
ora però non ·andrò a vrdert! ae tale espr~ssione sia 
Oo'imporlaziooe rau.1 io lt.11io da un parse ove hn prcr 
dotto lo sco1npiglio Df'lle giurisdizioni e compt~tensc, n~ 
andrò 1 cercare ae ancora vi ei lroti l'antidoto che le 
tvea a~plicalo l'lifficio Cenlrale che chLe or a.mo sei 
od olio mesi od eaam in are qut•I• l•gge. 

L'orl. 13 .,lende a tulio il Re,no I• legge 1&rda aui 
,.conDitti, della quale an~ici articoli dei acdici di cui ai 
compone ri.~uordano i conOilti fra i tribunali ordinari 
~d i tribun.di a111n:inistrati~i che ora vtn,.:ono soppr1 ssi! 
Gli è vero che molti artic••li saraono npplicabili anche 
li conOitti rra l'aulorltà ar11ir1iniR1rath·~ e l'aulorilA giu­ 
diziari:i, cd uno di quP!lti ronrPrirà al MiniAtro d1·ll;ln­ 
lerno un uffir.io di cui non Pos!'o seco lui r .. llr~rnrn.i 
Che COOsislerà in rJrC il COm1nissario dei litiganti ne~ 

lrasmcllere le loro c•rte al Consiglio di Staio, dal quale 
ornai Il non più dal Ministero rlipenderà la riaoluzione 
dei conOitti. 

:ìtll'art. U ai tralta di qui•tioni tran•ilorie che !acil­ 
menle d•!I resto ,;i s:irl'bbero definite to'priucipii uni· 
wtrsalmente amn1essi nt'lla materia. Una sola qurstionn 
tr<insitoril presenta im1nensa. dirfir.oltfl, e di quest:l non 
oi fa parola: è la quealione di vedere dioanai a quale 
giurisdizione saranno portate lr. cause in ritocaiione da 
sentenze della s~'IÌf)Otl del contt"ntioso del Con!tiglio di 
Slalo. 

Ila mi avveggo che ho oltrcpa'8ala la p•~ina 1~8 e 
che son giunto alla &e(l;uentr. : onde pro11la1nente mi 
arr<'slo, 1enia nè anche fllrc un'osservazione genC'rale 
eugli articoli che ho perr.orsi , e lasriando altrui , ·, 
sper.ial1neote al sigoor Ministro, il dt>durne la più. Jo .. 
sica cnns .. guenza; la quale sarà, io spero, la adesione 
sua all'id .. a da me eairrnat3 ; ed in lai caso proporrò 
un emendamento all'arti•·olo primo allualmrote io di­ 
scussione. 

SenaLoro Cadorn&. Domando la parola. 
S.oalorr Palliel'i. Non è senza qualch• r•ilann 

che ho sinora parlato, e btan l'e ne sarete 1vvrrluti, 
onorevoli collrghi, rhe 1ni avete con unti. indulg<'n1:1 
38COJlatO. 

Ma &e il aignor ~tiniiitr J 11 oppone al mio diffrsoo, 
in lai cnso, 11cnza Hitanza, 111·111;;i riaerva, e cc1Jla più 
profonda coo,·in7.(ooe, Oli a.<tsnr.ierò snnz';1llro ni nobili, 
clt•vali e p<>.lriolliri srnlimenti esprrttsi D<·lla rl'lnzionc 
clPll' I.:rficio Cenlral<!, e nrl ogni modo m•co Flr•oo mi 
congralult>rò di e:Uf>rf' al1hastanza rl)rtunalo per polere 
rol mio suffragio concorrt•re all'adozione di unil l<'JoZJ.!! 
cbe roll'olLra delb oles•o genere cb• non lrnlcrt aJ 
ct'serci prtaeotala, rostiluiranno il più @rand' otto chr 
siasi dopo la ~olìtira unionfl di lta);a compiulo, poacia­ 
chA per tsse> ccsseril I' nnor111:ile condizione in cui ad 
onta dello Slotulo costituzionole do 1roppo lungo tempo 
ci trovinmo, e verrà rorh•menlt', P.labi):nentc e per scn1- 
pre consolidata la unità iu.iliana. 
Ministro dell'Interno. Comincio col riograzinre 

l'onorevole Senatore Pallieri delle parole molto benc1·0Je 
che mi rivolse e del modo te1operatissimo e &ag@io, c<Jl 
quale ba fallo la sua proposta. 

Senalore Palllel'i. Non ho fallo proposta. 
:Ministro dell'Interno. Vorrebbe fare una pro­ 

poeta1 o al1oene> egli 1';,,rrcblJe rarla, qualora il ~ini@tro 
ai dicbiarJsae disposto a~ accoglierla. Or beoe io dcf,bo 
ringraziarlo; e spero , che I' onorevole Senatore vorrl 
accellard i mit!i ringraziamenti pel modo benevnlo, con 
cui ai è rivolto :il Ministro, e p:irtic-ol<irmer:te della su11 
buona intenzione di •ulcr accordare al Miaislro Cacolt• 
as.ai più ornple di quelle contenute Dtl progeno di 
ltogge. 

Jla I' onorevole Senatore Pollieri nd fare o nel!' in­ 
tendimento di rare Q•!('Sla propOSl:l, trrlamente noo può 
mrllere- in disparte le ronsidC"r111ioni, le qn:ali mi hanno 
gia rl1 terminalo a rilìutare una proposta roo1imile, cbe 
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mi è stata Mta ncll' altro ramo dvl Parlamento da al· 
cuni Deputali. Benché il Minis1e10 abbia chiesto egli 
stesso da principio la far.ollà di modificare le leggi or· 
ganiche amrninistratire , tuuavia l'i?li ha dovute rece­ 
dere da questa demanda ancor prima che In discus­ 
aione ai aprisse ocll' altro ramo dcl Parlamento. E ciò 
egli rece. perrhè veramente era C('Uata la ragione , o, 
direi meglio, la conduione di cose, la quale aveva de­ 
terminato il MiuiEtro a formulare il suo schema di lr~ge, 
come ai trovava nel primitivo progetto, col quale· 11i 
chiedeva la facoltà di modificare le lrggi, pcrrh~ ere· 
deva che queste non potesserc essere modificate dal 
Parlamento , srante specialmente la bre\'ilc\ del lcmpo. 

V0glia l'onorevole preopinante por mente alle circo- · 
sunec io cui il Mini.•tero doveur rare quella sua pro­ 
posta ed alla poaaihiiità ~be ii Parlamento potesse slare 
riunito solo per pochi giorni. Da tuui si au·otiva on ur­ 
gente bisogno di veniru all' uniflcasione , almeno delle 
leggi principali organiche ; mentre per i.ltra parte non 
1i credeva che Yi fosse il tempo necessario pt·r esami· 
narle rnlnutameute. Per cit, il Ministero, avute riguardo 
a queste circostanze, chie.h•ta la f.icolti di poterle mo· 
dificare. Ma poscia, ii Parlamente avendo colla pruro~a 
per esso chiesta, cioè coll'aggiornamento delle sue ae­ 
dute, lasciato tempo e alla Commissione nominata dalia 
Carnera ed al Ministero, di P••ler esaminare queste lef!gi 
o quindi poterle formoiare e compiere con tulle quelle 
modificar.ioni che fossero assolutameote ncc('ssarie onde 
coordinarle fra loro e migliorarle, le cun1liziuni furono 
esscnzialmcule can10i3te. 

Mancala !tlunque la causa, per cui ai ci-a chitata la 
facolti di modi6carlc, il p..>tcre esecutivo ba duvuto ri­ 
nunciare a silJ.ua lacollli ; d'altro loto l'onorevole Se­ 
nalore Pallieri, il qualo •i può dire rnio r.o,taneo nella 
vii.a parlilm~ntarc, e per ronseguenza ha delle C.JS<' par· 
larnenbri molta <'&perien1a , sa me@liO di me, che il 
Ministero dete cercare di conformarsi quante volte noo 
ai lrattl di priocipii, agli iotfodimenli, all' ltndco1e 
·dcl Parlamento. Ptrciò, quando il Ministero ai accor11e 
che il Parlamento io grandisaima mag~ioranza er:i av­ 
trrao 1 concedere queste facoltà elraordin:>.ric al po­ 
tere e.ieculivo , e cbe d' altre parte , vi era n1ezJO di 
patera anche (are senza queste, dovelle conforinarsi 1 
questo aniso quo1i unanime dell'allro ramo ~d Parla­ 
mento; m.i1:1ime sul riOcuo che pareva piil r1·i:;olare e più 
consentaneo anche alla Costl1u1ione, l'appro~are lt•g@i, 
le quali fossero cono~ciute in lolle le aingol'! l11ro parli, 
senza dare al Governo la lacoltà di rnoJ16carle; il che 
aigniOca dare al Governo lo lacollo dcli' ignolo , cioè 

· di 1pprov1re ciò che ooo si conosceva. • 
Queste anno le ragioni, lt quali m'indussero 1 rinuo· 

ciare alle facollà di cui ai tratta; ma aopra,·venne poi 
. un fatto di coi cerlam<'nle il S1:nato dee tenrr conio, 
ed è, che l'ohro ramo dcl Pariamenlo 1i ~ inollrato io 
questa discussione, e ha .i11tr0Jouo modificazioni Dt·llc 
legc;i che vi IODO presentate. 

Or b,ne1 credi ella cho laltro ramo dol Parlamenlo 
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si rassegnerebbe cosi laciirnenle a riconoacere che il 
suo lavoro fosse incompleto; che le sue modi6ca1ioni 
di coordina1oeato e di merito fossero iasurDcienti; e 
che quindi do•eose rimellere ancora 11 •liotslero quelle 
lacuhà di modificarle indcfinilamente, che prima a•e•• 
dioie,;ale? 

A me pare assai dilficile. 
Ma l'oourc•ole Senatore Pallieri forse mi risponderà, 

cbe QUl11te alease conaitlcrd1iooi militaoo pel Senato; 
ed itJ aono il primo ad ammetterlo ; io non inttodo 
cerlamente, che il Sen.io debba acconciare1 ad accel· 
tare tulle I• modi6casioni, che i'altro ramo del Porla­ 
meolo aobio inlrodolle; O~ Che YD~lil precluderai (a •i& 
a farlo. Il Senato, come l'sllro ramo del Parlarueoto, 
1000 in ciò pt•r(ettamealc liberi. 
lo però non mi ristorò dal for preaenle al Senato le con· 

d11io11i 1lnordinarie in cui ci tro•iamo i la necesRili di 
cercare, di trovar modo che non far.eia naufragio il di· 
s•gno dri Mini•tero: r.be è pure il dis•gno dtl Parla­ 
m~nlo; e per COD!c'CJ!:Uenza, di nsare tatti qoei riguardi, 
quPlle cautele che ai richiedono, afHor. di ottenere lo 
ocopo che tuui ci profig~iomo. li pcrch~ io non po­ 
trei ora accettare la propo9ta iorlicala con lanla Orlucia 
dall'onorc•ole Senalore Palli•·ri, senzn andar inronlro ol 
pericolo di perdere ogni cosa, di non conseguire lo 
scopo principale che ci siamo proposto con queslo di· 
1rgno di le~g•. · 

Certaincnte, io non rlisconosco che ri esistono difrlli; 
ct1e forse 1n qualche p3ttP, Jo leggi non aaranno ~ufft .. 
cienlemrnle r.oordinate; che forae si dari adito 1 qual­ 
che diversa inlerprrtazione, 1 qualrhe duplica1it•ne ino .. 
tilf'. Difdtli, le oss~rvazioni rane in CJUt•sla toreata' dal­ 
l'onorevole l'a:Iieri brn dimofltraoo, che rlifclti vi sono. 
Ma questi non ml paiono tali Ja indurro il Senolo ad 
accordare al Ministero la larollà di OlodiOcar• indeOoi­ 
tamenle queslo leggi. 
lo oon tro1·0 negli eppunli che egli ha lauo, e •ui 

quali vi sareb!1e molto a ridire, non tro,·o, dico, che vi 
sia n1oli\·o 1ufficif'r1le per ri11unziarc al eistema &Pguito 
doll'ahro ramo d•I PorlJm~nlo, e concedere al Minislrro 
racoltà stra.Jrdioaria. Trovo assai 1ou;li ed argule le 
av~·rrtenzc dell'onore,·ole Pallieri, aia non trovo vera· 
mrn1e, rhc vi sia una contraddiiion" tra l'una e )';1hra 
drllc l·'@gi, che egli ho roulronlate. 
' (o crede, che qui oon ai lralta che di interpreta1io11e 

né piU nè meno. lo cr1·do, clie, ~r Psempio, quaoto 
rgli ha notalo riguardo alla dispusiiionr, la quale nella 
legge dcl contrnzioso aaimiuiatrati.,.o dt'lega t1i tribunali 
ordinari le questioni che riguardano l'imVoll• e i re• 
<'lami sui ruoli, oon urta per nulla coll'ahra diapoaiizione 
nlfine, che .. iele nella lrggc aui lobbrirali. Perchè mi 
pnre evid1·ote, r.be quella che ronceroe i fabhri<'ali, ai 
rireridc1~ unicamente ai rL·clarni che si debbono rirol· 
gerc all'.:\u\Orità a1omini11lrativa, e iov<:ce quella del 
conleozioao am1niniatrativo ii rirerisce alla legge spe· 
r.ialt. 
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Senatore Palllerl (interrompendo). Se Yi è la parola 
giudi.aiaria. 
• Senatore Duchoqoé. È nna le~ge speciale. 

Ministro dell'Interno. lo non ho eolio gli occhi 
la lvgge, potrei per conseguenza prendere al•ba~lio Ma 
1 mn pare, che in qualunque caso dovrà prevalere la 
h·gge •~eciale, la quale derogherebbe io qur•ta cirro­ 
•taoia a quella aul coolenzioao amministrativo, Ciacchè 
Tediamo, in materia d'impos1.a particolurmente, cho le 
leggi •peciali pros vedcno ai casi che riguardano le sin· 
gole imposte. 

Cosi le altre osservarioni .che egli è venuto facendo 
POllono dimostrare, che alcuni articoli forse sarebhere 

' superflui; ma non dimostrano clic sieno in contrnddi­ 
iione con altri di altre le~gi. Perciè vi puO essere una 
•uperfluità, ma non 'Vi è una contraddiaicne, che possa 
led1:re i diritti dei teni. 
Quindi io pregherei l'onorevole Senatore Pallieri a 

•oler desistere dal BUO lntendimeute, giarchè la dichia­ 
l'aJiooe culla quale egli ba posto fino al BUO dire, di­ 
mostra, cbe anche egli non meno di me e di rbiccbesaia 
à particolarmente desideroso che •ia •otata quota legge 
di ooificaiione. 

La quale, quantunque po8la essere in alcune parli 
imperfeua, non pertanto i beneflcii che refberi all'Ila· 
lia, dandoli! un eisterua uuiler.ne di le~gi orgauiche 
arnminierrariee, saranco tali, che prevarranno di grun 
lunga ai piccoli lnconvenienu che possono derivare dnl 
non esaere queste IPE!gi in tulio perfette e compiuta­ 
toenle armcuiche. 

lo non ho bisogno di addurre molte ragi.ni per di· 
Dlostrare i grandi ber,eOcii, che all'Italia rvrrannc da 
un aial(•ma uniforme di legislarione amministrativa, 
poiché essi IJDO stati lu1nioosa.mcnte espoeli dJI Hela- · 
!ore dcll'Urftcio Centrale e gli [ffici Lulli d1·I Senato 
a\·t>ndo 1Jl'unani1nità aderito al progetto dcl Minialcro, 
con questo vuto uonnilnc hanno brn dirnoslrOLIO di coni­ 
preod('re tutta la aua eqtensiooc, lutta l'importania di 
uniOcarc l'Italia in questi mo(oenli, per quanLl'J riguarda 
il 1uo ordioarnenLo amn1inislralivo. Spostalo il centro· 
dcl Governo,' ne tiene di neceJeilà, che sicco1no una 
dtollc considerazioni parltcolari per cui QUL'&JlO c~ntro è 
•postato, è quella di nvtcinare maggiormente l'autorità 
centrai" r.lla pl'rifcria, e alle diverse pro\'incie, di mcl­ 
lerla in coudi1ione, che gli aIT.1ri possano più spedila­ 
lllente t'SSer' tratlJli e dt·finili; così egli è neresti:ario, 
tbc OP.Ilo sles.:oo te•npo aLhiansi lt•ggi uniformi, lt: quali 
poasano essere uguahneole intèrprelale Ja tutte le Au­ 
loriLà amminisLrative; al•biansi lt•gRi, le qu<ili portino 
@li Slt"iSi re@ola1nenti, e sieao quindi tolti di ffif.'110 i 
gravi i1nLara1zi che 01a.-ai incontrano Dt·ll'um1nini1'ilra 
tillhe; che pur ogni proTincia bisogna avere una ruc­ 
colta particolare di leggi, di d,•creti • di regolamenti. 
È ntcce$ario toglh~re il gravit1siu10 iuconv1 niente, clre 
carnbiando l'Autorità a1nminislrativa politica di una pro­ 
Tincia, o di un'altr1, esse dt'hbaoo f.trtt ouo•i e forti 
etudi. D.'tl che mo!Le volte nasc~ lo sconcio, che inav- 

verlenle•nrole !oh-olla si applichi on regol•menlo, od 
una IE.gg,:., ad una provincia dO\'e non è in Tigore. 

È infine nccesaario evitare I' incoovenieotr. che 11- 
rebhe di Lulli gravissimo, quello cioè, che il Parlamento 
e il Govrrno mell<'seero J.1' loro residenza io una pro­ 
tincia dove regna aua Jesislazione tnlta ad t81a par .. 
ticolare. · 

QuPale conaiderJ1ioni drll' andamento emmioistrati\'O 
baslaoo a di1no1trare la necessità di addivenire ad un:.. 
onifìc1zione lr.~isl~tiva riguardo all'amministrazione. Ma 
qucfllO •antaggio crr.1ce sollo altri upctti; particolar­ 
mentr, Re si toosidf'ra, rlre mtdiante quE.11to sistema di 
l•ggi, •.rranno discenlrate le aUrihuzioni del potere 
centrale e ne 11aranno accresciute quelle dei· ConBigli 
provinciali, come anche quPlle dri Comuni e dei Pr~ 
Cetli. Ora questo è uno dei desidcrii e bisogni sentiti 
da tolti gli llaliaoi, e dirO oramai da lolla Europa, 
giacchè vediamo che io tuui gli Stati d'Europa, hnvi 
una vera rea1iooe contro l'accentramento. 

Tutti conoscono come sia oeceasario, per 1oddisf;ire 
meglio agli interessi d1•i cittadini, il cerare, per quanto 
è pOBsibile, che gli afTari, i quali •i pOl!Ono lrall•re 
' risolvere 11ul -luogo, l"n7.a danno degli inleressi ge­ 
nerali, deLbaoo essere affid•ti ali' autori!.\ locale. Era 
eviclenlc, che senza J'applir111ione di qutBIO aislrmo Ji 
leggi ammioislrutive, oon si arrive-rcl>bc• atl ottenere un 
tal risultalo. 

Io Ooe, 9i' avrà il va alaggio di creare una vera auto 
nomia a:le proiincie, r.be ora in molte non esi11te; e di 
affidare le sp"e che riguardano pnrlicolarmeole gli in­ 
teressi locali alle sleue 1utori~ lo.,ali. 

Parmi che queeti benefici da mc acceonali di \olo e 
direi per eommi cupi, 1ieno più che bastanti per dimo­ 
Blrare, che i vantaggi da auendere dalla poLbl'caz;onc 
di quealo 1i11tema di lrggi si:i tale da farci aorvolare 
sopra alcuni dHetli che per evvrnlura Fi po:1sono in· 
èontrare oelle medesime lt•ggi. 

Senatore Palllerl. Domando la parola per un !allo 
personale. 
Presidente. lh la par,la. 
Senatore Palllerl. li •ignor Ministro avendomi cor­ 

tedC'mente invitalo a c1eaiatt•re dalla mia proposta, io 
dt)bl>o DVVt•rtire che non ho ratto alcuna proposta. Le 
prime rd ultimo mie parole rurono r:he, 1e non otte­ 
nevo piena adrsiono per part_, dcl signor Mioistr9, io 
oon avr(;i dato seguito oll'! mie os:1C'rvo1iuoi. lo non 
posso a1nmetlere i moli\"i da lui addotti, e racile mi 
sarrhbe la ri!!posta; ma , da che Pgli non credclte di 
far buon Tiso alt· id·•a da 1ne enunciata , io, roerente­ 
m<'ntc alle ~ià falle l1ichiaralioni, non ho più nulla 
a dire. Nuo 1ni resta eh., a rt·ndl're fa\•orevole il aur. 
rragio. 
Presidente. AvrnJo lonorevole Pallieri premesso 

cLo il dar 1eguiw alla •u• proposta dov..,e dipendere 
non Idolo dall'appreziaoocoto cbe potesse fame il Senato 
quanl~ dalrarceu .. iooe o no che potesse farne Il lli­ 
ni•Lro, e qudti avendo dichiaralo cbo non puO 1ccet- 
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tarla, io credo esuurito l'incidente e chiusa la discussione 
generale. 

Senatore Cadorna. Domando la parola, 
Presidente. Accordo la parola a chi •uoh• parlare 

1ull';,ilh•gal1> A, essendo esaurita la discussione generale, 
Senatore Cadorna. Cliic~o lo parola per una •pie­ 

gazione. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Cadorna. Credo che ~ia indispensabile 

nell'intere.,• di qm.,,la legge il replicare poche parole 
alle gravi critiche che ha fallo I' onon.vcle S.-natore 
Pallieri alla legge. 

Egli ba d-uc parole che soue andate certamente al 
di là dcli' interu'one sua , poichè ha manif stato "'"" 
comune coll'Ulticio Centrale Il d••id,rio che quest .. l•ggi 
1iano accettate 

Egli perciò non può neppure non avere anche co­ 
mune r.oll'Uflìcio Centrale il desiderio che case abbiano 
tulla I' aul()rilà morale che debbono avere. Ma alter­ 
qoando ci viene a dire, che ha aperto una pagina a 
caso, e che non vi ha trovalo che errori ed antinomie, 
eviJPntemenle chi non conosce hcne Il! lrµgi , o non 
eia in grado di rispondere con eogninone di causa a 
Liii appunti, com'è appunto la massa delle popolurioni, 
dirà : moltiplichiamo per il numero delle pagine questi 
errori di una aola pagina, cd avremo in lai modo co­ 
uoscerua ddJ.1 bontà di queste lr~~i. Non 6 dunque 
possibilo il non dire almeno qualche parola che ribalta 
quelle critiche , e che impedisca I' anticipato annulla· 
mento dt·lla loro morale autorilA. 

S.i ~ detto che il pelmc paragrafo df'll'artirolo 6 era 
osruro eri anflbclcgicc , perchè poteva a'cre il doppio 
senso che ~ stato spiegato doli' onorevole preopinante. 

lla pare a n1e che, 1itJl>cne non aill"i lf'gge sulla 
qua)t! 000 li pussaTIO rar 0'.!8Cere dutJlJj, pure qUP8l0 
p•ri!!r.fo •ia mollo cb'aro. lo esoo è drtto: 
1 Sono esclu1e dilla competenza del!' •ulori" giudi. 

ziario le questioni relative all' rstimo catastale, td al 
riparlo di quota 1 lolle le ahr• •olle impo•le dirl'llP 
tino a che non ahhia avuto luogo la puh1Jlira7.ione dei 
ruoli. • 

Ognuno \·cJe che I~ due cous<'cutivc congiontive che 
legano e l't'ggono il disr..orsu , dicono evidPnte1n1•nte a 
che li rireriscano le ultio1t parole : • fino 1 rhe non 
ah!.Jia avuto lungo la pulJllliraiionf! dci ruoli, , lt> quali 
~rciò Ai debùooo rirtrire a lnlli i e;.isi pri1na di tsse 
enun~iati. Su di ciò mi pare rlie non vi posso essere 
duhbio di aorta; epperò cad,, il primo oppunlo. 

Il ••condo paragrafo dic•: 
• In ogni contrJvl'rsia d'im~o~la, Rii atli di oppo:\i· 

zione per rsser~ a1nr11iasilJili in giudicio, do,·rinno arcom­ 
pagnarai dal C"ertiGrato di p01gan1enlo dell' impoAla, cc .. 
c.·lto il capo che si tratti di do1uandil. di eupplrR1enlo. 1 

L" onore1'ol~ ScnJtore PalUt·ri dice: ma qursto è 
euurme, 1'ol voh~le o!Jlllig•1rc :i pagare I' imposla pre· 
d aie di lutto l'1tnno otl mt•ic di geoonio, per tiò &tilo 
, che vi è un giudicio. Ciò punto non dice queato pa· 
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r~grafo. (I Senatore Pallil'ri ammette che vi ~la rr@o1a 
c:hr, ancho. nt•lle i:nroste clirettr, per litignre, r.oovirne 
prescrolare il certiOr.alo d1•1la imposta che era dovut• 
all~rquanclo si iniziò il giudiiio. 

Or bene qurst' articolo no11 dice null• di più. Egli 
pre:1crivc, che si dcre pagare l'imposta ; ma qunle im· 
posla 1 _rerlamPnle qurll• eol1anlo, che all'epoca cbe si 
dC'Ye pres<'nlare il r.crtifirat), sia doçula. Di fatt11 la 
h·gee non dice che ai df"hba anticipare anche l'imposta 
oon accura dutula.; 1na 1ibhC'ne e 8'Jllanlo che ei drb-- 
1.Jano pagare lt! ilnpo9te, il che non può per nl'ssun 
modo radrre io mente di alcuno di applirarlo olle im· 
puetft non ancora scadute. 

Dunque anche que•to appunto non sussiste. 
Al nu1nero trno ai dir.e: 
.: Nelle co111rovrrsie rr.lative alle imposte Clisj dirette, 

come indirru~. la giuriscliiionc ordinaria 11ari lf'mpre 
c>ffercitnla in pri1na istanza dai Tribunali di circondario 
ed in "'conda i•lan .. dulie Corti d'appello. » 

Qui J'onorrrnle Scnotore Pallicrl fece due osS<•r1•a- 
1ioni, una di merilO e l'altra 'opra on rontraalo col 
Codice di procectura ci"ile. 

lo non mi tratterrò lungam•nte sulla qurstiooe di me­ 
rito; dirò solamente che questa di•poei&ione è prowi· 
denti~sima, pcrchè in n1ateria d'imposta il melterP. in 
mano dcll'ullima giuriadizione il giudizio è cosa che 
può compron1ettere il sistcn1a dei tributi. 

Per altra parte qut•sla giurisdizione fu giil esperim•n· 
lata; e gli espcri1nenti eono etati molto inrtli~i. 

Coosrgut·ntf!1nente ragioR 'oole che ai racciaao e-e· 
t't>iioni all'ordin:Jria giurisdizione in materia ~osl gra,·e. 

Pulrel 11oggiu11gcre i'ltre gra•i considtraziùDi per que­ 
lli> ri8pfllOj Olol le C08C delle mi paiono SU0icienti I 
~iuslificare la legge. 

Dissi per tanto ai TriLuoali circondariali il giudizio 
Ji ciò, che nrlle altre materie ordinarie opella ai ~iu­ 
diri di manda1nfnlo. 

Pt•r ciò c:he rigunrJa i supposti conlr;1sti, che 1i te­ 
mooo tra questa l•gg•, cd il Codice di procedura chile 
non vtdo sus~iatt>nti questi \imori. 

r;oi !acci .. oo ora una le~gc speciale per le Imposte 
la quale dete eolo avere vigciro nella mate6a a cui 
provvede; opprrò la legge generale, cioè il Codkc che 
di~pone drlle:co1npelenze in genPre, non potrà, serondo 
le nor1ne di dirit1<1, derogare alla lcggt' llPf•ciale; ond'" 
che il Codice di pror<•duro cbc fosse prournlgalo. po•le­ 
rior1n(•nte alla presente legge non potri m:ii avere l't•r· 
fl•tto di derogare alla 1neJesinla. Pertanto anche l'appunto 
rutto a quc!)t'artir.olo noa sussiste. ' 

Dirò poi df'gli 11rticuli 8 e 9 che sono stati citati aie .. 
come quelli che volt:vano, tipetevaoo displ>sizioni della 
lepg• sulle opore puhblirloe, che ore pure ciò ai potr .. e 
consi~erare corno un dHt•lto di rur1na, non eurt•lllic ptiirò 
tale nella aoslanta, ove, ·rorue pel prt·sente raso, non 
v'ha contraddiziooo nellF disposizioni delle due lrggi. 
Può inoltre dullilarsi, ar anche su questo rispeUo la ri .. 
petizione P"""' riputarai on v•ro diletto, allorcbè eaaa 
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ha luogo -sopra materie ed ordini diversi. Ad ogni modo 
qaeeto supposto di(l'llO di forma, anzicLe di sostunra, 
non è ('{'rla(nf"nti•,t;de da rar~ dcsidernre n~ una rl"vi­ 
sione della Jeggr, n~ el-e il Minidl<·ro eia munto di 
•traordinari poteri per emendarla. 

L'art. 19 dire, che nelle contravvenzioni, che si &Jli­ 
l:ino dinami alle autorità giudiziarie tra privati e pub­ 
l1lid1e amministrasioni, il giudizio 11arà sempre a udienza 
fìeeu, cioè aommarle, · 
L'onorevole Pallierl ha indicato che ostacoll ed in­ 

roovenienti talora possono succedere quando occorrono 
giudizi che siano per titoli, o numero di questioni , o 
delle conclusioni delle parli, mollo voluminosi, od in­ 
tricati. 

lo ammetto çhe ·in qualunque caso alcun inconve­ 
niente può palesarsi, ma I• legge non l'UÒ lare diRtin­ 
zioni di casi in materie identiche. allorquando si tratta 
delle forme del proeedimento nel giudizi. 

Dcl resto se v'6 pur qualche ineonveuieme, ... o gil 
e1isle per queste cause che ora appartengono al con­ 
tor1zioeo amministrativu presso il quale v' ha una pro .. 
eedura speciale, la quale sostamlalmente 100 è che 
uno procedura sommaria. Perciò la presente legge non 
fa che mantenere ciò che p<'I contcmioso amministra­ 
livo era io vigore, e che non dà luogo i sensibili in­ 
tonvenieoli. 

Disse pure l'ouorevolc Pallit'ri, rispeuo all'art. ta che 
Prtl uua cosa incongrua il meuere ora in vigore la l<'gge 
sui conllittl, lai quale, nel mentre che ai abolisce il 
contensloso amministrativo di cui (unno parte appunto 
i provvedimeuti sui conflitti, che (orinano il ~oggi•llo 
di questa lt·gge. Conrt•sso cl1e sarebbe stato meglio ft1re 
nddiriuura una nUO\'I l1•f;::?e dl•I conWnzioso am1nini- 
1tralivu to~dit•oJo da quella alluJl1! le dispol'izioni r<·la· 
lh·e ai cv1101tti t'ol contenzioso amn1ioistrati\·o, n1e 
quando abbiarno già taut.a m~t•ri::a rra le m1ni, io do­ 
mando ao sarebbe stato prudente l';1ggiungrre sru1:i aa- 
1olu1a neressilh, nuove propo•te di le~gi. 

Per nllra parte r.iò non può produrre nrssun incon. 
vcni••nlP, perr.hè l:i presente lrg~e abolendo il conlt'O­ 
aiuso atnministrativo, il conniuo rra il cootenzioao arn­ 
ministrath·o e I' aulorilà ~iutliziaria ordi11aria1 sarà i1n­ 
possibile; ood' è cbe si a,·rà quettla Rol<1 con1tC'guen1a 
che la disposizione d1·lla legge sui cunOitLi, posta io una 
parie distinta ddla le~ge, che riguarda i coaOilti tra 
il contcnz!oso a•ll1nin111trJtivo e lautorità giudiziaria 
ordinaria , non avrà più apj)licazione J10ssibilr.1 per la 
ragione che mancherà la base del connitlo, dappoid1è 
1ia abolita una dello due giuriedi1ioni senza dolla quale 
à i111poSsiOile, che il conOiuo nnsca. 

Jnollrc non tacenJosi una nuova legge, era neC'C'I· 
sario w11nJare est•guire tuua IJ l1·fZge sul conOiuo, 
percb 1 la prima p<lrte di e$sa odia quale si rontco­ 
gono lt:: di:;po:1izio11i che preved-. Q,) il couflitto lra il 
eontt•nzioso amminislralivo e rauturili giudiziriria or· 
dinaria à per n•ohe diRposi1ioni &jJ~licata nella seconda 
parte ancho ai cooOini, che oaacono tra J'am1nini1lr1- 

•ione e I' aulorilà giudiziaria. Era perdò impossibile 
anr.l1e l'abrogare ona sola parle, cioè la prima 1-oarte 
conservando la seconda. Ma, lo ripclù, ciò non può 
recare cvn 11è in~onvenicnti d'nll'uoa aurla. 

Da ciò scorpe il Senato a rbe si ri1iur.ano i @ravi 
111punti rhc erano stati (alli ad una 11.1la pngina di que- 
110 di1egno di legge. Mi sono rre1lu10 in debilo di fare 
quesle 0<0ervniiooi, percbè l'Uf6cio Ceatrah• se ba pro· 
posto al Senato di acr.etlare puramente e 11 100 \'oto 
queete leggi, egli ~ appunto ptrd1~ è per8UQ30 cile alle 
medl•sime non si pcesaoo Care tali appunli che nece3· 
saria1nenle richieggano emcnd<11neoti. 

Ma non ai potrebbe cert•m•nte acceltare questa pro­ 
posta, se pigliaudo alla ventura una sola pngiaa di 
qu1'slo \'Olume, vi si tr\>vaucro colanti rrr1Jri, che po· 
lessero lasciar credere al pao~e, che tulle queste l~g1 
ne fossero piene, il che acal•erebbe alT•Uo la loro mp,. 
raie .autorilll. · 

Ciò non era certamenl_, Dt'lle intenzioni 1lell' onore 
vole Pallieri, mo le &ue porole avrebbero poluto pro· 
durro un sl Cuacsto cfT(:tto, ove non ai rossero con,·e· 
oiPnlemente riballule. 

Senntorc Palllerl. Non oetanle lo dichiarazione eh• 
ho fatta di non aver piil nulla a dire, il Seoalo beo 
comprendt come io non possa a meno di ri"olgere dt1e 
parole di replica al!'onorcvole St>natore Cadorna; nel 
che aarò tanto breve da Don oc~upare la au11 auraiione 
piì1 "i due o Ire niinuti. 

L' aa6hologico paragroro primo del!' arlicolo 6 Yfnne 
dal Seoatore Cadorna iuterpretato eecondo l'una delle 
sue 1igniHcazioni: bisognava che avtsse din1ostrnto che 
non si può interprt'lare anche aecondo l'uhrn. 

L'onorevole Rdatvrc J,a parlato dd 1econdo para­ 
gra(o precit1amentc corne se, inl'ece di eFsere conce· 
pilo ~ual'io, conll•ncssc la regol3 concernente alle irn­ 
poste dirclle, cioè che il reclamo •on so1pe11ch la 
rimmiont. Ma queslo paragrafo, applicabile ~11ic1mente 
senza ingiu3lizia alle imposte indirctt..e, "tabilisct1 pur 
troppo che, eccettuato il 10)0 caso io rui 11i traili Ji 
supplemento, ai do1rà in tulli gli ahri pagore la lol>lìti 
dc11'i1n~\Oala. 

Ri•pclto 11 par.1grafo terzo, prego I' oaorevole Ca­ 
dorna di por mente all'ortir.olo liual•• dcl Codice di pro­ 
cedur-J civile. Le leggi ordinarie sogliono culr ulli1no 
articolo derogar!! aJ ogni ccnlraria dispusiziour. Prr 
contrario, lutti i codici ilal;aoi, 11e~ueuJo in ciò i tran· 
cesi, diapongooo eh~ i11 luU• 11 materit chi formano 
oggtllo dtl ,......,,,. Codice IORO abroga,. lulU lt oi­ 
iposii1oni, ect'., la qual Coriuola, a d1ff~rt·nz:1 di quella 
delle leg..:i ordinarie, esclude per lolle le materie cor.­ 
lemplate nel codir.e I' oppl1cuione del. prinripio, che il 
genere ooo deroga. albi specie; e ciò è Cf)nforme llnlo 
alla giuriiprudcnza quanto all;A dollrina. Nu avvf'rri 
quindi eeaza follo cbo qucolo paragrafo ll'rso rimarrà 
oel I geuoaio 18G6 ahroga10 dol Codice di pro•:eJura 
civile. 

Quanto ugli articoli 7, 8 • 9;· mi pare cbo anche il 
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1igoor Relatore ammella che banno d'uopo di coordi­ 
nameolo colle leggi 1ulla spropria1ione per causa di 
pubblica otilill e sulle opere pubbliche. 

L"arl IO è iogiuatificabile io merito nella aua gro&o 
tillillli; per buona sorle non a-..·ri che sei meei di vita. 
Il 1ignor Relatore ba parlalo del procedirnent« davanti 
ai tribunali A::auiu:!l1r··\i-.i; ma egli bea sa che questo 
procedimento nella IOll•O>a è f,,rmale, e che eolo qual­ 
che ano vi ai compie io modo sommario, 

Altre cose potrei ug~iungere per •itppiil dimostrare 
che tulio quante bo dello o della piil perfetta eaalleua: 
•ola forse nella criti.!a sono alalo troppo moderato. Ua 

, 

qui poogo fine ad ogni osservaaione, lieto, dirò ancora 
uoa •olla, lieto, come italiano, di veder uoificata la 
le~ialaziooe in tulio il Regno. 
Presidente. Dopo la discussione !attui, 1icco01e 

non vi è speciale proposta, non rimane che a dichia­ 
rare chiusa la discussione sull'articolo primo e pa .. are 
all'esame degli allegali. 

Se non T'ha dunque ouerva1iooe in contrario, 1i ri­ 
lerr• chiusa la discuaaione generale 1ulrarlicolo primo 
con ri11erva di dare la parola domani al tocco all'or:i­ 
lore iscrillo per parlare sull'allegate A. 

Intanto la 1eJula l srioltu (ore S l 14). 

.....,.. ..... r- 

,., 2 2 


